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II Patte sarà del Paeu» CATTANgO 

C JR O 11 A C A P B O VIN CIA L E 

DEI FANCIULLI 
EipediénU e BOttorfttgi — Ooooira la 

pih atWiit» •rfgUiM» ~ I l àòvete 
t:' ftiiUe Autori» 8 dèi «otMgUftiitó l'»-

migiailone. 
t a vergogna «i eatenUa nonostàiite^ 

che si cérchi di oontetierlà quanto più 
i possibile ed è importato dell'emigra­
zione cosi tamppraneaoKe permanente 
e tanto piii riprovevole nella nostra 
regione dova le ìsondlitioni édoitòmiolie 
delie popòlaiìóninoì! sono tali da giti-
atifloarelà huòva piaga elle per il 
nostro decoro deve essere risanata sU 
di essa ohe va riohìaiData la attenzione 
dèi sindaci, dèll'Aiitorilà di P. S., dèi 
carabinieri, di quanti» hanno ad eser­
citare opera é vigilanza è di tutèla 
intorno ài móvliàeiito einigràtorià. Là 
sorveglianza non sàrii mai, eccessiva, 
poiché J'emigrlzióDé clàfldèstiaa del 
fanciulli si vale di cento soàltH sot­
terfugi. ' 

1 minorenni emigranti all'éstei-o sono 
destinati in gran parte ad essere sfrut­
tati da ignobili incettatóri, che li im^ 
piegano ih lavori stìeaso micidiali ed 
mprofessiotti girovaghe i e le rnino-
reimi frequentemente sono avviate a 
vila disonesta, " ' 

Donde il •divietò fatto dai sihdaói "il 
dar corso alle domande di, <tiitìila 
osta» e dei passaporti a minori'dilS 
anni se vi siano ragioni per credere 
che i richiedentlèì vogliono oondurcS 
all'estero per scopi itnmorali o per 
prestar lavoro in industrie pericolose 
0 nocive alla salute;' divieto imposto 
dall'articolo 3 del jRi decreto Si gen^ 
naio 1901. ; ,, , : :, , r 

Una oiroolàré ministeriale dispose 
che quando si tratti di minocreuni in­
feriori ai Vó anni le autorità del Regno 
:a cui incombe: il dovere.di adoperarsi 
per salvare questi disgraziati da una 
aioura rovina materiale e morale, de­
vono rifiutare!Ì1 «nulla osta* anche 
quando i, minorenni stessi, siano «Wr 
dotti all'estero dai propri : genitori ; e 
Beli » nulla .[osta » iù carpito con 
l'inganno deweSiere negato il passa. 
porto, senza pirègiudizio,: quando; ne 
sia il caso, della denuiizia all'autorità 
giudiziaria., : 

con tutto ciò non è possibile guarire 
in molti paesi la piaga, troppi interassi 
ingordi si oppongono alle ragioni di 
umanità e di civiltti interessi di genitori 
brutali e di speculatori delinquenti. 

Cosi succede spesso che fin dall' ini­
zio dell'epoca dell'/emigrazioneà :Mu-
nicipii mandino all'autorità-di P. S. il 
«nulla osta» pel rilascio passaporti 
ai fanciulli magari con dionlarazione 
ohe 1 ragazzi vanno a scuola in Aus­
tria 0 il) Germania, dichiarazione alle 
quali l'autorità di solito si deve guar. 
dar bene dal prestar fede. Si ricorre; 
pur qua e là ai medici, che talvolta si 
presentano a rilasciare ai fanciulli di­
chiarazioni di malattia, der la curai 
della quale consigliano , di mandare il 
malato all'estero. E i genitori li por, 
tàho 0 li mandano a cambiar aria. 

Un altro espediente a cui si rioorra. 
per av^r il passaporto è quello di do­
mandarlo per l'intera famiglia poiché 
in, tal oaso noti i è possibile ' negarlo. 
Ed anche cosi il divieto è eluso. 

Oppure si dichiara allo stesso fine 
ohe i fanoiuUì^non vanno all'estero ma 
8^0 lino al confine ad accompagnare 

• i'parenti od a trovare una zia imma­
ginaria. Ed il oontrab'ando è fatto. 

Poi alle sèrie di minorènni .che si, 
recano all'estero con certificati dei MUT;-

.. nicipi si aggiungono quelli con passa­
porti e con libretti, di lavoro.di, àltres 
persone, oppiirè.qiielli icwi nomi SODO 
aggiunti apbusiVamente dai sindaci sui 
passaporli dei genitori.. .^ •, 

Né l'elenco dei" sotterfugi finisce qui 
Orediamo-quindi, ohe,i,sindaci, i.se-' 

, gtetari comunali, gli organismi di 
tiiteia degli eniigranti faranno, òpera 
k'àorosanta vigilando,: attentamente, 
adoperandosi in b^ni, guisa perchè l'in­
famia dell'emigrazione clandestina dei 
fanciulli non si proliìpghi ancora. 

La jDammamaraxIana dai 
mllìa col VBSsIIII dai Baatii 

• .Odorloa ^.a.'urs.''.Ilario é 
• 'Pordanona. 

Ilarità e fischi del pubblico 
LftliiaiidlBr* elwiéaììam s i abbah-

• a n o Innaiìxl al •nonunianfo di 
" Oarllialdl.' .••".•^", 

Pordenone 5. (Rit): Per iniziativa, 
delia «Trento e Trieste» fu promosso 
un programma di festeggiamenti com­
memorativi' dell'epopea' giorios» ohe 
partendo da Quarto ,fra .eroiche vitlprie 
da Oàfalaflàii.iftaiermp, daMila^zoai 
Volturno, auspice Garibaldi donava 
dei regni al Ke dèi Piemonte. 

Questa, festa doyea aver un carat­
tere esclusivamente e sinceramente 
patriottico e ad essa polèvan prender 
parte al di sopra della divisione dei 
parliti, gli uomini di, qualunque ten­
denza che non fosse la,tendenza cleri-, 
c a l e . • , , ,• ; . . , •• . ; ' - • 

. f u un errore il pensarlo; i clericali 
dichiarorio formalmente : ohe, viiìtèndèi 
vano prettder patte al corteo pòh,i loro 
vessilli; dèi Beato Odotìco, di S, ìlario 
é Uà, taces te fibn poìavà cbedi.venii'o 
hii» dimostraziona di Ipocrisia è di op­
portunismi ed "-ti[qiiesto la flóniocrazia 
non si è prèstó'*! il oircolp : spòiàlisla, 
le associazioni Opèràieì i'tfiilpue dèmo.; 
cratioa pubblicàronòdei manifesti de-
.plorando la debolezza del Gomitalo che, 
in/balìa ;d6lle'':prè8BÌoni;,'deiràut()rità 
comuilàle,: iu; nóme .della sincerità non 
nveà Saputo , eBe'rfeìoàménta imporsi 
pérèhè'non si prèfanasse con atti ,gè-
is'uìtlèr il rlpòfdo tìd il Dome dell'Eroe; 
,è,:nèl tempo stesso' inyitsropo gli ade­
renti ad astenersi,;deljà festa, : 

dosi /avvenne '. lai festa: i\j fatta dai 
flIerWH coir l'intervento di quella parte' 
dell'amministrazione, olérico-mòderala 
,ohe ha tendenza più spiccatamente 
clericale, con piccola parte del oomi-
tato; perchè qualche membro aveva 
maiidato le sue dimissioni e con due^ 
ò tre membri della Società Operaia e 
dell'Hniónè'Agenti, ed unOjO due, rè­
duci.', ;' 

, •• Cinque vessilli dèi preti raoòimolati 
nella diocesi di Concordia è i/vessilli 
delle surricordata Sooielà,,, 

Appena uè centinaio di persone ia-
cevano parte ! dai. Corteo non oalèolando 
gli aluriniJdelle scuole. Fu un diiaslro 
nel senso varo della parola, fu, ufaa 
moaira di piccolézza, che ha avvilito 

,gli organizzatori ed h a , insegnato 
ancóra una vòlta , chédóvé ' ' 'mànSf r 
palpito della sincerità e dell'entusiasmo 
ivi'mancà il compensò del Pòpolo. 

Il corteo paftend.) dal largo ,S. Gio­
vanni procèdette fino al Municipio, 
ove disse brevi parole il sindaco .avanti 
li' busto di Garibaldi ; dal Municipio 
il corteo passò poi in via Bertosai, 
ove nella casa,ohe fu dimora al glo­
rioso : milite, vetine Inaugurata ,una 
làpide. Quivi parlò il democratico, Po-: 
lese,, per la circostanza unico dissidente 
nel partito democratiìo, ed il Sindaco 
Alle l l . ' a l teatro Sociale-il prof.Pon-
tiggia ha tenuto un discorso bello ed 
eloquente, 

.. Rileviamo subito che i! corteo me­
schino passò' fra l'ilariti» continua del 
pubblico accompagnato da una salva, 

'òpntiniia' di fischi ed i clericali sempre, 
|0Ò8tàiiti nei loro sistemi, mentre le 
.altre, bandiere ai abbassavano avaiiti 
la lapide di Garibaidl, procedettero 
dirette senza fare alto , di ' onaaggio. 
Qualche burlone di fronte alla me­
schinità ridicola del corteo, lungo 
qualche ventina di metri, osservava 
.che male fecero i clericali a noii far 
i intervenire anolie le fighe di Maria e 
•la giovani .terziarie di S. Francesco. 
.Queste sarebbero slate uria buona 
'reclame per la gioventù masooiina. 
. ' L a pagliacciata sarebbe: alata più 
'completa a più. in carattere e certo le 
ani ole degli eroi hanno saputo già 
molto compatire e non si sarebbero 
adontate, perchè pare che conóscano 
la.fll.osofla e ' aappiano i .passatempi 
deU'umorismo. 

A domani maggiori spiegazióni sulle 
associazioni intervenute. 

ENEA ELLERO 
rioavuta ifa jiQ'aRlufiaailca 

' dlmoatrazlona di popolo 
Col diretto dèlie nove di ieri sera 

giunse da Udine EoeàivElléro,,, redÙQe 
dalle feste comine.ffl/órativp' .indetto dal 
vostro Mpnioipio. 
, 'Alla stazione fu aìoóoltò dagli applausi 
entusiastici di'una imponente folla di, 
pòpolo che lo aspettava. , 

Rlpoaq Festivo " 
Al tilgn.orl Ml̂ gpzI.aiiU. 

1.1 cartelli per oràrio e bòmpènso di' 
tu.no al: personale, òompllafi' secondo 
le disposizioni, di, legga, si trovano, in 
vandliè;préèsò la Tipografia Arlu^o 
Boéattl successore Tip, BARDUSCO. 

IMorfegllano 

La Tranvia Uie-'TÉesio a p v É in masÉa 

5. ( Cfr). Aneora dal Forno rurals 
— I bravi amministratori del'forno 
rurale'sanno di essere colpiti dalla no­
stra corrispondenza della scorsa.i'setti-
mana laddove una rispósta o dovè es-
sei'a impossibile, o, facendosi, dovrebbe 
suònat'e la presa ina t to delle, nostre 
spetìiiche osservaaioiii. Hmsamumo 
la'oòtrispondeBzà formulando quéste 
domande: ,:>' 

1. E' vero 0 nò ohe un .controllò: 
rigido di quattro mesi dì gestióne ha 
dato un'utile netto, di L; 809:? . 
. ÌL,E' •vére 0 nò ciò là prasidehzà 
hàvliquidato;: llt, yeòòhià gèstioBa, con 
!àòlo .aèiinila lire dì créditi vei'so il 
geStòra, iiietàtfMìis^mììlMÌlite-eoo 
cambiali. plù..:Ò'.mèìio solvibili'? ', ' . 

IH, .Dove «òfio andati a/ flocàrsi gii 
utili di: 5 lunghi anni di g6allo|e ? : 
;: IV;: Non vi èòno: persone intérsesite 
nell'amministrazióne del fornOoìie, san-: 
tano mi dovere "di chiarire .jàil'conttl-
buenti questo'.groviglio di conti? 

Un.» rakvadula; .-r. L'uottio ohe 
Dalie efe«ioDÌpoJ)tif)lie dei mstìèo lSi>9 
avrebbe voluto emergere sino al punto 
d'impotre agli elettori ' Itt candidatura 
di alquanto rancida *memòrià:del sig. 
Solimbargòj tentit, di' rimétterà il naso 
nella pubblica cosà',: Intondiaèsò par­
lare dal sig; A-BruniSh, 'quél tale ohe 
vistosi perduto iòiforza della; volontà 
del corpo elettorale^ si.... vendicava 
dimàtieadosi dà ìuiie le oàriàbe. 

Ora, • ad un anno appena di distanza 
si rimangia il bel gesto e prendendo 
il coraggio, con àtnbè le mani si ri­
metto in visti; velii.to. di quella pelle 
ohe fa baila mostra alla vlgiiiji della 
elezioni; E :si;8bracoi8 11 nostro uomo 
per intrometterai hai comitati "promo­
tori di 'cpse utili sèmpra Ida lui tra-
««tirate 0 t.'onjl)àttute e ne :àìyealaso-
Btenitore. ;' 

Ohi fragilltii umana'! Dal reato, 
questo tiro ohe ogni persona che'sente 
dignità può chiamare ;avvllefite,'d6ve 
bau; venire esamiOato, dal còrpo elet-
-torala, ohe nelle, pròasime elezioni deve 
ripromettersi im principiò di enurazio-

.ne del nostro ambieMéjaifimlriKti-atiio. 
Oli elettori bkogok cba iengsso 

sempre presente il ;. gesto dì rivolta 
che vollero fare nei marzo 1009 per 
affermarsi una,buona volta liberi da 
quella schiavilù che questo, signore 
plasmato di aótòoirazia lentavà far 
pesare àncora a proprio,vaBlaggio, 
, Gli eieltori devono guardare allo 
stato attuale dalla Società Operaia 
nostra, Ja quale dopo obe il, sig. Brìi-
nìohlbs lasciato ad altri le redini della 
Presidenza raddoppiò il numero ; del 
propri soci. 

In questo fallo non è dimoatràto 
forse s luce meridiana che il popolo 
è stufo, arolatufo di aubire la, impoai-
zioni e le violenze della gentagha che 
vuole dominare ad ogni costo? Via, 
viaI;SODO passati quei tempi! 

Paularo 
i{lHl.) — Funebri Ca l ica—Im­

ponenti per concorso di popolo riusci­
rono i .funerali friliutati a Calica Lui­
gi Sindaco di Paularo. 

Alle ore dieci di oggi la salma fu 
lavata dalla cappella privata dèlia fa­
miglia Oslice aita in yilla Fuori. 

Il cortèo è preceduto , dalla croce ; 
seguono tutta la acolaraaca : una,lunga 
fila di popolo coti,ceri! sei, corone,, 
una della sorella e móglie véramente 
grandiosa e la altee, di afoiei a pa­
renti del morto. 
. 1 cordoni era lenuti-dalaigqor Men-
chioni di Tal mezzo, dal CaV., Marchi 
Giuseppa, dal amdaoo di Ligo8Ullo,,dal 
aig. Zozzoli Giacomo, dal Sig. .Valerlo, 
dal aig. Dprataa: di Tolmezzo e dal 
Sig. Sbrizzai. 

Sagiiivàna; Oa'v. Corradina,,,: avv, 
MaJpillaro Dante, doit. Oreste Fogk, io 
rappresentanza anche der,dott. Soli-
mini, di Paluzza, prof Bubba , di, Tol-
mezzo,; dott Berl,ocoo di Paluzzaj sig. 
Del Nagno di,Palhzza, signor ,»BlanoSi 
Marzio, aig, SalonGiuaeppqdi Paluzzà, 
sig.;Epmon di To|mezzo,peritóSomm,à 
Severino di Piano, perito Tamburlini 
Tomaso di Amaro, oa'v. Marchi, di Tol-
mezWi sig. Matteo Brunetti di P^luz^a, 
Arr|go:,Aita, d| Tolmezzo, guardie di 
Finanza,,guardia Forestali e-altri :che 
nonìricòrdiaìuo., 
':S«lla fossa parlò; degnamente del 
morto il CaV. Giuseppe iMàrchidi. Tol­
mezzo, anche à nome del , Sindacò ::,di 

•quel,, capoluogo ; per gli impiegati, 
é per l'amminiatraziona parlarono il 
ihàestpo di Salino e il Negrelario.dBl 
comune. ; ; 
• Infine t r a l a . generale, commozióne 

là aaltnà' fii calata riella foa»à.: 
Btnoflcaiiza , ,^ In morta,di Calice 

Luigi fi sig'v IGiòvaniii'flressani di Toi-
mezzò elargì alla congregazione dì ca­
rità di Paulafò lire 35, 

Pubblichamo oggi perchè ieri non 
ci fu pOHsibilé il comunicato rigiiaf-
dante la riunione che sabato ebbe 
luogo in Municipio, 

Intervanneroi in rappresentanza di 
Pagmcco ì sigg. avv. Oolòmbafti, 
Balèlti, è De Longa segretario, (l'avv. 
Urbàoó Cnpsoni, giustificò l'assenza); 
::.1'ài)iigha6'co : Comeaaatti ' Giacomo, 

Petti; Giuseppe, Mesagliò Giuseppe. 
: , Trìceslm Sbùèlz Giovanni, Obiuasi 
pav., Osvaldo, Monlegnaccò co. Seba­
stiano oàv. Arnaldo Bortolottì segre-
l a f l o . ' . ; .'•'•'.':',,'; '•'•;', ' 

Udine comm. P'écile, asa. Pico E-; 
miiio,;dòtt. Murerò. , ' 

Assiaftìrio purè il sig. Italico Cò-
melir tìindaoo di Nimis ed il oav. Ma-
llgn^ul.', 
; ; Hsnho giusliflcato l'assenza i rap­
presentanti dì Paletto e di Reana. ,;, 

Il .presidente comm. Pecìle infoi'mà 
che-tutti- 1 comuni .interessali, hanno 
elètti i propri rappresentatili' a Cosli-, 
tuii'e il OoBsorzio per la Tramvia Odine 
Triceslmo. '.Riferisce, come l'egregio 
óav., Malignani non abbia, mancato di, 
pazientemente continuare gli studii per 
l'attuszjone.del.desidarato impianto e 
coma abbia posta tutta la sua intelli­
genza e -la, sua attività per introdurre 
nel progètto già,presentato quelle va­
riazióni che, potranno incontrare, nei 
limiti dal possibile,, i desideri dei paesi 
poèti ; lungo :la lìnea. : 

Avverte ohe il nuovo tracciato to­
glie In gran, parta i malcontenti :già 
espresai daiFeietto e da Pagnacco, e 
si augura che nella riunione d'oggi, i 
delegati abbandonando l'idea dello spa-
oìaie interasse, si separino dopo aver 
fallo uà primo iihportante passo verso 
là realizzazione' dei desiderato progatto 
quello cioè ohe segni .approvazione al 
tracciato dal oav. Malignani riprodotto. 

RifariscB.il cav, Malignani, il quale 
premesso'ihe secondò 11 -primo pi'O-
getlo, la linea seguendo, là .tosi . detta, 
slrada t>«cc/(ìa passava a , 000, ,metri 
da Felello è a 8 chilòmetri da Pàgnàcco 
informa còme quei Com.uni ; non si di-
mqatrasseró affatto qonteilti dei per­
corso;: Felatlo più, ohe; di vantaggio 
economico; ritaqevà (ala, progetto di 

-danno,,-pafei;:sUòì:,oò.muriÌ8ti;:pàgnacoò, 
asseriva che nihn;'béneflóio.|pòteva. dà 
esso ritrarre ih.oapsa della distanza, 
della linea dal cenlrpdel paese, Reàna" 
d'altro canto si dimostrò contrài^ià.al 
progetto fino da quando ebbe ad av­
vertire il sig, SindaiM di .Udine ohe 
non credeva opportuno di nòmi^pare ì 
propri delogali pel Consorziò, ; perche, 
dairistitnzione del .tram,,, essa non 
avrebbe risentito và.ntaggio alcuno. :̂  

Il cav. Malignani non nianoó' dì di­
mostrare allora all' Amministrazione 
Comunale di Raànà che noii era giu­
stificata la presa deliberazìone.ìu quanto 
dal movitnento geaéraie, atìfliie ad essa 
un; utile indubbio ne veniva. : 

Né molto giustificate erano le la­
gnanze di Felello per l'aaaerila troppo 

.lunga diatanza dalla ferinata del tram 
al centro del Comune (600 metri). Co­
munque, nei; nuovo progettò égli cercò 
di favorirlo quanto qiù poteva ed in­
fatti, secondo; il tracciato modificato, 
Ja linea tramviaria passerà vioinissitaa 
al paese. 

Le lagnanze di Pagnapco erano in­
vece fondate ; ad i lc^v , , Malignani fu 
largo nel favorire Falatto perchè l'av-
vicinamento della linea a qiiesto centro 
segnava maggiore avvicinamento a 
Pagnàcoo: convlena parò, : aecotido . il 
nuòvo tracciato, abbandonare le frazioni 
di Adegli/icoo e di CàraUiae<i,, per^ ie 
quali, come per Roana, la aooìetà noè 
mancherà di appoggiare uno speciale 
servizio di; diliganze. ., , 
. Secondo il progaltò òhe oggi è in 

idiaousaionè,' Pagnàcoo ; abbreyièrebba 
di un chilòmetro la distanza alla sta­
ziona del tram. In avvenir9„,8e l'eser­
cizio: andrà come, é aporàbìlè bène, si 

'' potrà, jstiluira, un trpaco ' morto dì; h-
hea ohe vada a cóngìungei'é Branco 
a Pagoaoco. 

Altri, spostamenti, oltre ai proget­
tati sarebbero di danno a Tricèsimo; 
per la lunghezza del percorso, oggi 
accresciuto di ;8S0 metri. 

Questo aumento importa una spesa 
maggiore notevole, spaoialmentè per 
la pendenza che si incontra fra Branco 
e TavagnaocOì cosicché il contributo 
che la società obiede oggi ai Gomuai 
è dì 215 mila'lire. ^"''[ , , , 

l^esterànho poi acaficp di, Felello 
a di Pagnacoó te spése dì acquistò 
della striscia di terreno' par la quale; 
dovrà passare il tram deviando, pef 
favorire delti comuni, .dalla;'lli)ea se. 
gnata narpròprio'progèlto. ; ' 
Della, strìscia l'esteta in uso, non iu 
proprietà dBllà-.socìetà'';Élattrìoa, a pa-
rioo dalla quale;rimarraniio:la;,;,apèae 
non ; lievi di riduzione ad ; eaèreizìo; 
tramviario. • ' ' ^ 

La d lseuvt lonà ~ 
Il comm: Peoile ha fiducia ohe il 

iiUòvo tracciato sòddislìi Comuni in-
teressàtii convinto che il cav, Malignani 
abbia fallo qBàiitò potava per acboo-
tentare i malcohtènti Altre, mbdiflóa-
zìoni ésBènzìali oggi sarebbero iiiipbs-
elbili., / ; ; 

n sig. Sbuelsf, pur essondo la spesa 
generale aumentata, accetta a nome 
di TriCésimo 11 nuovo ti'àcoìato, per 
sentimento; dì solidarietit coh Pa;gDacoò 
e;óOn;Felèttó, 

Ucòmm, PeoiVs lo ringrazia ; è rin­
nova : ; P, appèllo; alla ; irémissibità, ' dèi 
presènti per uii aèoordo ìmniediàto. 

Anche li Òav,; Chiiisst: coasiglia aì 
delegati degli altri Odiiiùni propositi 
oonciliatòri. ,, 

Il sig. Cómèmléi a home; di 'TàV*-
ghaocò si dichiara favorevole ài; prò-
gretto Bome jBOdlfloàto,, , ; , 
,L'àvV..Cbtóm6a«fcréde chela ,,qp9- , 
stlóriè non: possa èssere,; nei ; riguardi 
di' Pegnàoco,; tàiUò facilmente risòlta ; 

••e fa le sùèriserv'e circa,il. contriblito 
finanziàrio cfie dovrà sostenére. Spéra; 
che ih un ay,'?enirè non lodtàno, là li' 
nea speciale che dà fCdine; andrà a 
Paderno abbia a prolungarsi: fino a 
Feletto ed à PsigaiiocOf é Pàg^ieixy 
allora farà il massiinó aàcrifloìS iJi 
spèsa. Se questa speranisa non avrà; 
credè ohe Pagiiacoo potri. dìèitìtéireà^i ' 
aarsi della linea oggi Ih dìsouBBionéi 
tanto maggior menta in quanto là, sta-, 
zìoné di Plaino;(del tram dì Udine r,?.; 
Daniele) dista ' dà ; Pàgnaoco 3.; km. 
méntre la fermata dèi.,tram; òhe d a ' 
Udine aiidrebfi: a. trioesimo ne .disto-
rebbe duèi :,; '; 

Il cav. il/aii'jnani gli ossèfva ohe 
grave è il aaorìfloio ohe la , Società 
deve sostenere per avvicinarsi di ; un, 
chilometro a Pagtìaocò, ohe ha una 
popolazione di'seli 860 abitanti:; e ohe 
là distanza fra là stazione di Plainò 
e Pagnacoó è doppia di quella ohe isà-
rébbè fra Pagnacoó e la format*; del,, 
Tram,Udlne-Trioesimo. 

L'avv. Colombdlti ha fidùcia otìè là 
.Società; Elattrìoa'non abbandonerà; le ; 
speranze sue e di Pagnacoó è sarà ; 
lièto di vedere realizzata là' proposta;;; 
fatta ila taluno che il tram vada prèsto ' :; 
.fino à Niinìs e che in uh non lontano • 
avvenire anche Colioredòsia legato a 
JPagiiaéoo con lìnà linea tramviarià,. 
• Il sìg.ComeiK riferisce le speranze ; 
dì .Atlimis, Nimis, Platischis per l'im-
pianto dì una linea che li unisca. 

Non chiedono alla Società la rèàliz-
zaziona immediata delle loro aspirazioni 
, ma sperano ohe in un non lontano avve­
nire l'impianto abbia ad effettuarsi. ' 
Sono disposti a sostenere per ciò sa. 
orifici finanziari. 

Il cav. Malignani aoa può assumerà 
impegnative. 

U comm. Peoile crede ohe i conve­
nuti debbano oggi approvare o meno 
il tracciato ripresentato dal cav; Mali­
gnani,; come quello che, date, circo-' 
stanze speciali, riaponda maglio di ógni 
altro àgli interessi dei Comuni. 

Dopo altre diaoussloni, la proposi» 
Peoile è approvata all'unanimità. 

Sorge poi,lunga dìacuasione sull'op-
portunità o meno di chiedere per,la' 
progettala linea, il conoorso, governa-
Uva. , , • 

• li cAf, Malignani dichiara che la 
Società Elettrica Friulana non'potrebbe 
accettare l'impianto e la conduzióne 
della linea tramviarià sa i Comuni 
decidessero di cbiederlo; e,ciò perchè 
l'accettazione dì tale concorso porta a 
pratiche burooratìche indefinita, a con­
trolli continui, ad oneri insopportabili. 

Crede anche d'informare, gl'iaterve-
nuli ohe l'ing. Mazzaroli, al quale la 
Commiaaioho speciale nominata Del­
l'ultima aaduta aveva mandati per 
résama- e par eyeutuali osservazioni 
ì progetti ed i preventivi presentati 

. dalla società Elettrica,» giudicò nelle 
'risultanza che basse erano le richieste; 
l'atte, dalla aòoiatà stessa/ 

Sa. phoyosta del comm, Pecile, sì 
elègga una commissiona perchè dìspulà . 
sull'opporlunilà.o meao cba i CómÙUi 

Ijabbiano à chiedere il ooncorao goyer. 
nativo, e riferisca per scrìtto nella 'se­
duta dei delegati che seguirà sabato 
venturo. 

La Oommìsaìone riesca compOat» dèi 
signori Golombatli avv. Gustavo, Pico 
Bmilio, Sbuelz Giovanni. 

In merito alla riunione di ieri ci ^ 
sorivonò'da Pagnacoó in data 6 : 

Ha fattopeuosa ìmpreasione in paese 
là disi-iussiÒDò par la tramvia eleltrics 
seguita ieri nella vostra città colcon-
coraò dèi ràppresanlanlì di Pagnacoó. 

Ammaestrati, dall'esperienza, qui ai; 
pensa ohe, i deìagati di quésto Comune 
coll'inaiatere Su eocessive pretesa .(̂ (Jr 
ciano spostare la linea da Pàgnaoco 
più d' tjuellò che, ; è épós,tala quella 
del tram dì S. Daniele ; Si pensa che 
sé ìa questa occasione PagnàccO non 
viene, almeno relativamente, favorito 
dal tram, con Speranza di miglioria. 

\4 CURA pia sieura, efficacBperanénnici,^aii^li|iltè| |cp nervosièl'AMARO BARE6GI&liiisiitìFerro^Cliiiia-Raljarliarotoniqo-ricostituente-tligBStivp 
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in futuro, uoi dovremo selnprè • giun­
gere al la oltUi col cavallo di S. Ao-
totiio e coi:roazlDi. 

Si pretènde dai nostri delegttti che 
il cav. Mallgoani, debba •conoui'rfi il 
t r a m Ano iu paese, facendolo poi pt,o-
seguire pe r Collorèdo e Buia, mentre 
la linea dal lui vagheggiata è quella 
0(iin8-Tri(ifisiaió.,Ì8,t:„-, « ^..-.rmfx- J^.«»^ 

La prùptìsts del cav. Malignanl, 
concilia gli inteifessi Idi (luei Oomùnf 
ohe dannò i l i ù # g t ó f bòntV'ibùtó,c6ffiè! 
quelli dì Pagnacoo e Beletto. ' 

p a g h a o d ó , ' d à ' s i l o iloti: può: da re 
congrua'rim'iinèt'àalone,ad una impresa 
tramViariai'iPiigii&cO-FfllèttO-tJdine,; 0 
quindi li" necessità ohe allo stato dsUe 
cosa r i i a p r è i a si iiiiisòa a Tavagnaóco-
Tricesimo. 

Cosi èSSénaó,;q,t^»ntó più ai ; favorisce 
Pagnacco, deviàtìdo là ' l inea ; pei-' avvi­
cinarla a l 'paéSaì fàn tb ftiiV al danneg­
gia là celerità dèi sét t ìzi iO-Uaii ie-Wt' : 

• .cesimo.,- • <••-:''' ':V :...; -"r''':''''^'. 
Ci è piaciuta 'la- cìinvenieiife àrreti-: 

devolazzà dei'delegati di THcesimò.*; 
ci ha soi^pfélì' là oàpa|Ì5Jetli'"iiififi,u*tifl-' 
cata e dannósa del raptréàénlanti di 

• Pagnaocó. '^: -^'r'r-v' i-i•.,•:,.;:>'-::v:\r,y-^^ 
Col progetto .conòreto e. deflnilivò 

del oav. 'MaVlgnàhii il trami pàisàndó: 
fra la sÉràda;;bà8sàidtnTrio&imof;:é; 
Féletto verrebbe a:Branoò per: prose­
guire: ptìiSTàvà|;naCo(ÌI; • ; . ; • ' ; ' ' È -

La lineaiubirefabé^uhà ttOtevolisslmà 
deviazioheJ'̂ Córi /daiifio di Trióesimii 
per avvitìffàfsi 'à Pagiiaoìiò Se dargli 
speranza.:chia:in,nOri:ioritario avvenire" 
possa oreàr|U'làdiramazione:da Bran­
co di quMchSvvèttliì'ài'n partenza'da 
Odine che gliiiga: piti'.Vicina e:dii'et' 
tamentè ài fiòstrb pàesàie: magari nei 
suo centro. ^':'-': •;',',,5":::':'" 

So per opntro^.di ftonte al idisiiite-
ressamérito' di Pàgnàcoò od al l i : sua 
pretesa di : àvènra ' ! là ' linea Pagriacòó-: 
ColloredO,''Boiài Trigèsimo, Tàvagnàocò 
ed Udine.^ivplèSBertì'ò'doyeasero'fara 
da soli,' là'•llhéà:''ctìé;peroOrresÉà:Ìa 
vecchia strada dà Udine; tayagnàccò 
Tricesimó' hbtì potrebbe 'mài trovare 
prolungamento per, Paghaoco.;, 

La nostra popolazione sa::di non 
poter pretendere di àfere ora' il tram 
in piazzà''e sarebbe soddisfatta : se po­
tesse iarlò 'avviclhàre più; di quello 
ohe non éi'sia fatto: avvicinare quello 
di S. Daniele,.!: ; \ : ;, 

CiwidàlBV' ' : ' . :M''-;v^ '̂"•••• ••:̂ .-,.;-'.'.;;'' 
7. —• . C o n i a r a n z a . ' ^ ^ D o m e n i c a 

scorsa il ;no3tro 'sàMtario:, dott. ; prdl, 
Franoe8oo;A'cOordini; teDne,:a ;Torreàno 
una d e l l e . s p , conferenze cóntro, la.pél-
lagra. Atlàif iné; i l numeroso'auditorio: 
applaudi, ,òalorosàmento;l 'egrégio;cón-: 
forenziero, ''S:,ii:S'';V-.--

Al Musso: r-::l6ri irprof. Pellegrini 
dell'Oniverailà di Padova, aoprainten-

. dente ai Mu8pi-.:del ; Veneto; visitò, il 
nostro Musoò, .Àrcheoipgioó. : ; 

Scopo dell» fisita.quelladi estendere 
la zona delle.raccolte'aroheologiche;;e 
l'ampliamento dei iocali divenuti orinai 
insuflloenti.:,.!:«;:;:;.; ;.:. 

Farmacis ta Bha ci laae ls >— Il 
sig. Giovanni ;Violai Direttore della far­
macia Tonìni,.prestò:'ci lascia perchè 
aprirà una farmacia in Yia Poscolle 
della vostra città;; ;::; ; 

Tale : partenza; è sentita dai nume­
rosi amicfcon vivo dispiacere perchè 
nella sua breve' permanenza ;a Ciyidale 
si è cattivata la migliore simpatia:per 
la mitezza d'aftimO e per la bontà del 
cuore. • •.•;:.;,;:••:• •• "...'':: 

Cimitero della carógiia — Pa-
rebbe impossibile, :ma:chi non creda 
puèaccertarsi. : - • . ;' .: . " 

Parecchie caroUO»di vacche, vitelli, 
maiali sono state posta nelle vasche 
del maccellO,; da dove un odora pesti­
lenziale di évilupp'O'specleora che fa 

' caldo... • .;•':'. ••;' '.•"'!•. ''' '' 
Ed i corpidi tale carogne In viadi 

decomposizione ibrulioaOO di miriadi 
di vermi, tristo spettacolo all'odorato, 
alla vista.-E'da quei corpi inselti e 

. mosche volano di qua e di Jà: costi­
tuendo un-pericolo per i passanti, ed: 
un pericolo di contagio allo carni ma­
cellate. ••-;,:'": 

A quando il cimitero delleoaroghe!; 
A quando anche; si provvoderà; por le' 
casogne dei cani un altro luo?o uh pò: 
lontano dalle soUolè elementari ? 

ft domani i: lavori lavóri al ma­
cello. • 

Mahipgo 
Scuola di dlsagno. : ~ Questa 

mattina: in utfa sala del hosrto Muni­
cipio, presenti molti invitati ébbeliiogo 
la premiaaiona del promòssi della 
Scuola di disegno. 

L'esame 'precedentemente eseguito, 
aAeva dato 13: promozioni ds.) I corso, 
7 dal II e 2 da in i , totale 83 pro­
mossi su circa ,60 inscritti. ., 

La prodofzioàe n'on è troppo; confor­
tante, ma in ..piò, devesì; attribuire in. 

molti, la nègifgènza, le ; assenze alle 
lezioni e qua,i;bhìabbandono alla Scuola, 
cause che'nòh'li'possono ia!putàro;j|l 
bravo ma^Slf ò . Gùsii) : ohe : lieducò e 
diresse, all'assessore p.r : Mazzoli oha 
con vera preasiòn^'.li.sorvegliò. ; ' ; 

Fra i :;pròi|io;s3Ì,' 12 furono i pra-, 
miati e per; brevità,;;rlcorderein6 sol­
tanto gli àliinhi : jCdrOzzato; Costante, 
Milillo Gaetano ;,'é'Dei';.Tin: Angelo, che 
degnamente si maritarono il. Diploma 
di I grado con regalo :hei':cispetlii'i 
I, II e IlloÒi'sOiio queat'ultlibo, il Del 
Tin, con lode... ; , ; ;: ,. 

AbbiamO'.'esamiriati, I iavoi"! di tulla 
la scolaresua a porgiamo un br^vo Ui 

iÌB I I i''ii.iiiiflilliiillijiiiiilliili«iiiiii»iiiilliM«ll>H-| 
cuore a i suddetti premiat i , che o ó ' 
loro zelo e diligenza seppero compen­
sare ohe la poca proporzione dei 
promòssi, affermando il saooessò otte­
nuto dall 'avuto ifisegufmento, ciò che 
vàie anche a : réndoire soddisfatti i 
soddisfatti i proposti a quell 'utile isti­
tuzione. 
, Abbiamo poi r icala to non con tanto 
piacerò, éome fra: :ì: 12 premial i 8 , 
aoltàiìto; flgurinòi TOraùentò dal paese, ; 
tìió 'Che' dimostra là: biasimévole indo» ; 
lenza.aneglìgonza. nei,-npstri:ragazzi 
e làpotìà premura:dei rispettivi orni-
fòri,' che'ùon'BsiiìióaiJéòrà persuadersi: 
che è tempo dlBouòtérs la apatie ohe 
o'ihìmlserisOoiiò gonèralmeDfé, .òhe; 
bisogna òaiàminara : àspiratido sampro.: 
a quellequalurifjue.foi-medieducazione 
ad istruzloheV con;le;qttali «òttàntò :si 
bossoiib pfeiendère à: faro loÓae;bùoup, 
Sènza .saòi-ifloliVntiHà-slòttiène ò'.gani-
tòH, :; é 'noi; vòftemmò. : che ; in tiitti 
éntràèsa ;rèvideritò' litllità ;dellà,.Scuola 
di disegnò: àp'plicafà alla :arti e;ma-

istierli ohe oltra ad.esseraoòthplémehtp 
dèlrordiiìaria istruzlòno, : tòma pòi di 
diretta,: tnnteriàla utilità:: : agli ; alunni 
che ,nèì ,ri8pattivì; mestieri 'troveranno 

'sempre uha;flàccola:Che 11:siiggòrisoà 
e dlrig;a nel perfezionare i propi-l ,la-

:ypHv ;' ;•::*'..: '-S.s ;„;;; •;' ' : 

iFàeiÌis;'\-''^:',:'.'.;.'l;.v.::;;. .̂'̂̂ ^ 
. e—- Ili lama di. . . alazlonl -^ As 
patfa «nel campo liberale; oientra I :pfati 
lavofàiìo giàJda tanto:tempo obdatìon 
.lasciarsi: sfuggire l'imperò munibipale:!: 
Poveri:cattolici I Buona gente, del rèsto:: 
che lavora, preàa e si lascia menar; 
pel naso dai cbiéroiiti sfruttatori di,.. : 

••tutto.;;.".:'':- • !'•• ::;••;.:'•:":;: :, •':•,';: .;?:•;. 
; : Parie di > colpa grava 'an.ihe sul oó-

isidètti libérall.ohe, pur dispbnendPdi: 
capabità e.tattò amtoihistrativp, sono 

: deflcènti di quel:tanto di sàcrifloio da':; 
. propri .;inlére8ai doverosp a; prp' dalla;; 
.pubbliòà còsa. : ;̂ '''̂  ! 
. •Sparlaibo !::(»».;.;<:•;, :" 

: Abbiamo udito-fare il noma; d iuno 
f rà i ;càndidati al Opnaiglio provinciale 
fra; tanti scaduti, rinunciatari, non ac­
cettanti ecc. ; un. nbma yeranienta sim-: 
pàtiop, :un; nnma;ohe è' garanzia di ape-

irosits, :di:;anergia, di ;indipendenza ; 
M^rio Podreccà farmacista a.Cividala : 
,:•; Vedremo.;,' •':;':;•; 

Giunta Provinciale Àlttminlsfratlva 
:: (Seduta del ,4; giugno) 

Alfài-) àpprovaù —• Vdiiie, CoUegfo 
toppo' Wassermann, Amplmmeitio 
ìacalii mutuo. ~BrugMi-à,J)^^ 
19Ì1-915 : modific<MokeS ' tariffai— 

' .TorrfànolRégòldmsoto'pOligheM 
«fa --i. Sordent ìne , Aforiiffnacò 
•feétigiiaiv l!arìff'a.:^l Citiiotaist^s-
segno piatite ài M0gìiesi. :-~ grtìcinco,: 
•Aumento stipendio alla . ìeiìdtt^lcei.S:— 
Oividale, ÀUniento salaria ài'auiloiU 
del carcere/ -^. Troppo Gdrnicó, Aip 
mento salariti al 'Mdnzólo,-- Sprni 
Avàlirif Aumento sàldrloial segretàrio 
di Collina. —/^Pordenone, Aìiinetilo 
paga di salariali, ;— LigostìUó, Au­
mento skpendw al Ségretar-ió. --4 
Vériegnis, Cónoessione-:piatitèiS,~ 

'S-'tHo, GonóesiloriS piànte: '—•''. Zìi' 
[glia, Concessióne piante per l'Asilo 
Ihfdhile di Pielis- — Forni Èvqltri, 

fòonbèssiont piante a : Jiotnanin Olii-
seppe!:— tramonti di Sotto, Conces­
sione piante a, Beacco Giovanni. —-' 
Rigoldto, Ufiliwa^ione piànte, id, 
bosoò Corónis, ''~ Cordovadi>,Affmn-
caisiong .livéllaviH::—:Socoklene, Còn-
travvemime forestali: condono multa, 

— ; : Mofuiso, Compenso pel suono 
della campana per la scuola.' — Lu? 
severa^ Regolam. impiegali. —• Roddà, 
Regala/m.. iàssa' caiii. Garielnuovo, 
Direzione didàttica : aumento spesa-
— Segnacco, Vendita'fondoAntoniuUi 
Autorìzisazione a stare^ in - giudMo, 
— Arze^e, Regolam. case còlónicKe. 
— Màniago, Rególàm. polizia stra­
dale. '— Budoia, Associazione alla 
« Datije Alighièri». Brugherà,;Zap-
pola, Pàsian Sfiiavomsèo, Regi tassa 
cani: — yahìasoiie. Attivazione, luce ' 
èletrica. — Folcihigo, Scuòla di Mez­
zomonte: vendita vecchio locale, r-̂ -
Paluzza, Proroga taglio pianti con­
cesse] alla Latteria di Tiinàu, — Tra­
monti di Sopra, Mutuo diL: 6000. 

Doolslone Varie: — JBt<!'(f,, Dimissione 
dieci consiglieri: ciununali. Prende 
atto. — Resiutta, Tassa ; eseroizii. 
Accoglie • il ricorso di Beltrame Anto­
nio: ~ ' Yenzonè, Tassa esercizi. Re, 
spinge il ricorso Clanfero — S. 
Pietro al Natisone,. Tassa, famiglia 
Accoglie i: ricorsi di Dori Luigi Quà-
ha, Massero:: Ermenegildo', Desia De­
siderio,: Oinon , Eugenio, Dorbolo 
Antonio 'e Don Luigi Multig. Acco­
glie in parte i ricorsi di Yogrigavp. 
Dante, Venturini Antonio e MagmUni 
Igea', Respinge iricòrsi di' Sittaro 

• Luigi, Pittione Arilonio, Visèniin Ari-
totiio, Fecul/ianiIjnigi,:'Zanutà Giu­
seppe e'yenlitiSPiSir0.y-~: Codroipp 
Tassa famigiià. /Accoglie il ricórso 
di Deanna Aml>r:ógig:e respinge quello 
di :Sbaiz(róDo:tt.:Biqpànni,:. — Pa-
imsa, Tassa : famiglia, Diàhiijira irfe-
òivibileil ricorso'di;: iMuSer Giorgio.: 
'— Lusevera, Bilanció::19i0. ,/tM(q)f|f-
za'là : sovràithposià:•••'•'S'::-:: ':';.:' S'";'' 
:' 'Rirtylti-r-;:S,'J)àmel«^ OtèMjttct/ifik. 
Irò Maèstra: — MónÌì!zo,'tàssa'caiii; 
moéificafione. ~ 'Sèquc^ls,: J^ereito 
di tomV'aitaHffa lassa'famigliar—: 
Ragognà: Edificio scolastico : a^iquisto 

/terreno. —Bordano/ Regolam, im­
piegati. — Ligosullo, Daiió i41J-9t5 : 
riJuzioitii turi/fa. :' , 

CRONACIA CITTADINA 
Per Ij9 pfoi^me. elezioni 
It:SindaìS):;;di::;tIdÌM;pi>tt«' a pubblta 

notizia ohe, ià segnìto all'oùtnentafò nu­
mero degjli elettori iilaotlttl nello listo anii 
raìnistrative e politiche, la Commissione 
Blettorale: Comunale; provvetondo In cdn-
fotmltà allo; aispóàlziònì degli ai:tiooU 5 3 é 
60 della leisgè, ha Bleyatò;1l ànnierO.delle; 
aeilonl ; titeltorali;.d» , ;Q0i t lORDICI .à: DI-.: 
CIOTTO, ed ha apptovata: óHè le seaioni 
elòllórall 'abbiano sode ; nello loMlltJ qui 
à0tt(i':.ÌnaÌ0lrtè'i • ; ':.;.;:,,.:::::-••::;•";:.: 
, BHZtOSi 1. Palestra dèll i iK;: ;SomU 

•Ì(ortoàle,i,'V;ia..Osjìtale.:--: fili:elettóri eoa 
abitazioni; riella;;vle 1 BeiloidiOorbone, Oa- : 
vOur) : OflriìiizlSj ; Htlw, : Lionello, : Mani», ; 
:lIé*oatbiìilit?ò):' ' MetòitòveòOWo^; ;M-'ri!ei'iè, 
Kóiito, :PélÌlocerié.:pòttànò',*Plilé«l, Bialto,; 

'Sarpi, 86ttòmònté,;P!à!i«tì;'titi()i'!0 Email, 
SEZIONIliK Sèi localo;pet la H. Scuola 

Norniolé, ?tó:08rital8r-;Qiiolli dello; vìe : 
Calzolai, iPlazza del. Diiomó.QmnnsìOi Lii-
v«tia,t03pif^te,;Pàttiàrcato, Posta, di Pr.im-
: poro, : Érefsttur», Savòrgnanai Seminario, 
Plteà"VnlOtitlnÌB.: ' i :; 
• SEZIOW ::8.', Sala) dóH'^ootósmia, ; Pa-. 
laaào ;Battólini ;-- ;( t̂t'ólU della vlo,!; Ailton 

.Lazìiiiro;;!^!),::?»?.»!: Antonini, ;Bai'tolint, 
; OaiBoUi, Oldbgnàf ttorin,' df'Làniia,: Molla 
Nasdoatb, Orti, Palladio;: Pétiinnova, Sillio, 
• v i a i a - ' & t ì i . • : ' : • , • : ' i : ' ; : ' • : : ; : ; . ; , ' , : ' • • • • : , : • ; ' ' : " • 

: SEZlOlSBlìfc SoiioleSqottiHiiaU; ìtt' y i a 
Danto (Verso la staZ.'tcrróv.) — : Quelli 
aello;vÌé:;B6i(làtiHa,;Dàttte, Lungo,Boiiolit,; 
Casali al BaldaBsoMBi::' :j : ' . : , : ' : . , ? ; ; 
' , .SIZIONE ;8/;::vàl:;Hf:::latiliito:: :Tsawoo,;' 
Piazza ftàtìb'ijldi-r Qiiélir della via ^iQ-raZ. 
zano;è:-Ìràaónè Oetvàsófta."'.' : 
; SEZlONB;:6i''Helfe .SouoK'a S.:Dom«. 
niCOi'yln Siisi» >-;Qile!lì;aeIle fio;: Bro-; 
védaa,:DuodS, freddò,! flalsof'CflaoòBiSlH,: 
Qorgói :,PitóÌ8ie:XXVI:':Eiigllo,: Tialo M*-
mrigòtaì{; PSaoòUfc Kaddì; i. Talvasonv Viale 
Venéiiia,' Siola'i'. Casali. OormOr, 
.. SEZIOÌStE: .7.::Nelle; SóUótó alle :.fflrazio, 

Piaaza: Umberto:;!. ~ . Quelli dello vio i Oo-
oiìinii ;0;ambtià',;Pottico,;flióvitnbl d' t jdinè, 
Zamp4rtttti,;PÌanis,;Yialè Ospizio, Piaziole 
OiVldala. : ; : ' ; : . ; • ; ' : : 
;, SEZIONE ; 8. :NoUé'Sonóte allo ^.Stàzio,, 
PiàM«; IJmbarto; I — ; Qiióllfdollo vìe: Saà; 
:igò6tlno'j HorSaglió,, Llruli, : PcaòeUUBO,-
Renati, Tomadini,':Pìàzza Umberto,I o doUa 
.tcazìòtie:ai S, .Oottairaó. : , ' -

SEZIONE ,8; iNélla ; frazione:: di:: OuBsi-
gnaooo, .{Bdìfiòtó .S'oólastioo)— Quelli della 
.fraziona di ;CusaiguacoO ; s.llolìni di Cussi-. 
'guacco. :: 

: SEZIÓNi lO. Nella reazione; di PadernOj 
(Eiliaoio'SoolastióoìQliélli: dello frazioni ai 
BeiVarS,/ ÒOdia,• Molia nàofoj Padérno, Ga- : 
e8li:::Sàttori, V4t,o;s. Bèrnarabi: 
: : SEZIÓNE ' l i . : NellKIraziono dei Eizzi,. 
:(Baiaoio; Soolastìoo) ;r-;iQaolli ad là Fra-
i5iOno;aèi:Kizzi;;:' '" 

, . SEZI0NÉ,.::13. .Sbuala: Oomamle in Via 
Dantav!;yérao;;,Vìà:Ca'fàlloftt — Quelli aoUà 
via : Mnllaia,: pa(,té;.di .via Oavallotti, Cor-
ntóaj,:®; di'O011àreaq,;XXlII marzo, Sjis-
sibnari, Piazzale'P|lman6va,''Viale Palma-

::ndvà,;Baiis6eddi:Vfa'StaKÌoho, Via Cardtiocì," 
: :SEZIONB 13, Halle' Sbuble OòmuniiU a 

S. pomenloo..:;ViaViola — QuellidellO vie•; 
;Marinoni,:Mazzìhi/: Superiore, Sutti, Vii-; 
laltà, Zanbu, Zorutti. :, : : ; : : ; 

SEZIONE W.: Alla; fi. :SóùoÌ» TeOniba, 
Via Cavallotti -^ Qualli di .paria, aolla via 
Oavallofti a aelle vie : Chiuso,; Cleoni, Oisis,; 
Piazza Cisterna,,Cnoco, CnSsignàbbo, Viala 

; Ifori^iera, PangraBsó, Paraaiso, :Via'C; P^r-' 
cbtoj Viale de BnbeÌB,;&radenigo Sibbaaiul; 
Salo, SohlOppbttino, Tasohintti, :Vioolò aalli! 
'Vigna.::';',. : :' ' .:''.:-.: . :,,'•:',:•"•, 
; : :Ì:SEZIONE 15. SeuolaOpm. In ViaÓantOj 
; (Parta-oontrale dol'fabbricato) — Qualh 
aella;vìe:: Mezzo, Pozzo, Troppo, .Stabenao, 
Viale Ttiosta, Vióblò'Zolotti e aeila frazione 
ai:Laipabob. ; ': ' > ;: 

; SEZIONE l e . Piazzala Oabppo' (nói locali 
:a l 0 !V: ; ;N. ;8) — Quellidalla via.: Cljiiivris, 
S; Ginstiua, Toppo, Suburbio fleniona, Piuz-
zalo:05oppo, vialo;S.,iDaniela,;0Obellls. 

SEZIONE l'7, NoUe Scuola Com.Pemm,, 
a.S.DOm., Via Asilo Volpe — Qublli 
della vie (CastoUanai Piazzale-Paolo Dia-
oono,; Suburbio'Tillalta, Viale Learo,; Su­
burbio Anton Lazzaro Moro, Casali, San 
Bqòco; Viale lAsilo Marco Volpe,, Mantiòa, 
Mibèsio; • 

SEZIONE ,18. Alla B. Scuola Tecnica,. 
Via Cavallotti — Quelli aolla vie : Brenari, ; 
Oanciaiii, flivià, Teatri, Piazia: XX Settem­
bre, Piizzale'Colla, Fraziona ai S,;Osuaiao.: 

L'incliiesta all"*Agraria„ 
La «Patria del Friuli»/ scriveva 

l'altrogiomp un'articolo sarafloo sulle 
cose dell'Assboiazione Agraria, dà cui 
evidèntemente : IrapeiaVa l'ispirazione 
del solito informatore di quel gior­
nale..,. Ieri l'altro un'altra noleralla; 
tendenziosa annunziava che la Oommia-
sione d'inchiesta non si cbstituiya-.iV'' 

Sabatg" il «Lavoraioi-e* àvavà 'lui' 
pure la sua nota contro l'Aasbciaziona: 
Agraria, con degli apprezzamenti bha; 
anteoipano il giudizio dell'Inchiesta,,.,, 
Lasciamo al pubblico a qualifleàra il 
sistetna dei nòstri confi^ateili inèiltrè 
si sa che quando una questione è sub 
judice, ogni coinffiento dovrebbe tra­
lasciarsi.' , ' 

* ; Noi che conosciamo taluni - di 'quéi 
Signori dell'Agraria e sappiàmb ; con; 
quanto affetto, con quanto ammirabile 
zelo, con quanto sacriflcib "di se stessi; 
essî ŝi oboqpino di quall'Azienda, non! 
possiamo non assistere.seiiza'ainàrezzà;: 
all'opera, di denip;razlona che 8Ì;fè ar­
chitettata: intorno a' quel bènòm'eritò 
Istituto;! ••' -••: . ; ;• "• '•;••":.•';:'. 
; Slamò lieti di potar comunicare che 

là Oommissiona d'inchiesta' ài r iuni rà ; 
; ed adempierà al suo dovere; E luca 
s ia fa t ta . . . a porti èssa ad un giustb; 
«ppraZzamente sull 'attività, sui metodi ' 
e tìull'ÌDdirizzo déll'AssoóiazIohé Agrà­
r ia e sugl'intendimenti degli aòousatòrf; 

Ai signori O a l z o l a i l S J s è ^ 
lanqaa layoro :dl oilzatàra a jomiciflb, — RÌMl-
g«pai a MARIA 0REME8B, Vi» Grazzano, vicolo 
i ' . u MI. 1. I. •; • ! ) • ! ; 

Echi delle gare schermistiche di Romia 
Da Kooia ci acrivoua dei successi 

magnifloi a brillantr:(ihè ha ripoi'làto 
il nostro maest ro Romeo Concaio In 
quel , torneo schermistico cui par teci­
parono 80 maes t r i dèi migliori d'Italia 
a t r a i qual i si. piazzò sesto vinoendo 
un«*:meaagIià:;a 'pro,grahaa; •.;:'':; 
; Cibngratulailbni vivlssifiè;; , :'• ' ; 

Bara di scJiei^itf 
':.:Isella bàsarnià àell* 8 ;aìpiiii;:ftibpi: 
, pòrta Aiiuìleiàsi.svolsai'ò; ieri' legar» 
reggiMentaU di; sbherma,; 

; Nella gara fra :sbtto, ìifàcialì: riaùl-': 
taroriopriinil'Sègiièhti signori: 

Oàra di' sdaljòla:; 1, màrèsolàlto 
tallóni hi 'AnS8liàd;; . : i . Ì ; \ : : / ' ; 

Gara ai spada ; I, maresoialloPàggin 
•̂ Roggei-o'f •..,.,•.,.•,; 
;' ' Nella gara .fra ufftbiàli ; ; ; ;;•:-: ,;;. 

:Òàra di aolabòlà:; ,l.;tène.4e signor; 
:Oagilolftti Francesco; — 2, tbheiite; si; 
ghor Beiiassi Fratìoesbò. :' : ; , • ; : . ; ; " 

Gara :dii,Spada:: .1 tènoato" signor. 
; Sènàssi Fràiioesco —}, 2 tebante signor; 
-•Rossi GarlO.;';, 
:':' Fibita là.rgàrà il signor boipnnéilb; 
ebbe per; i-tiralbri parola di lbàe b di 

:incòràggiathento; ; ' :;;• 
;: ;'Offer«8;'poi:agli,ùffloialÌ': 8 sótttìffi' 
clan tih ^?òraouth;;ad:ai; ;tehanti:ss|gg'; 

iBenàflsì 6 Gagnolati priinì; tlsultàti;:un 
oggetto,artistico per ricordo della gara, 

Il Collflflìo Oanle ^Alighieri jn'alia 
,; Doinènioa;:layprÌti::da uba gpleodidà 
giorData, i,giòvaDÌvdel,Oollegio DaUte 
Alighièri, accompagnati dai loro diret­
tori prof. Zaniòli a Grbihbàoh, si roba-
rOno col tram a vapóre fino à S. Dà' 
nìèla a d i qui pròseguifonP a piedi 
( inòàlponta di Pinzano per ammirarb 
labellezze di quel gipiellod'aHe. ; ; :: 
, Vbrsò il: rabzzògiorno fecorp {ritpriio 
a S.'Daniela dove il bravò Oruoiàtti 
Piero, còadultorév dell' < Albergo ai 
Friuli », aveva preparato unpranzo coi 
flocchi. ; Inutile dita che l'allegria regnò 
;sovrana tra.i pioQplia vivaci,cPmmaa-
8ali,,i quali,col treno ideila 19.30: fu­
rono di ritorno a Udinb. 

La gita della Scuola Popolare 
Per domenica : la Scuola Popolare 

superioi-B ha Indetta una gita tra do-
beatre fraquentatari can lueta "Venzòne 
e Gemòna,*. ; ' 
, Ècco:il programma disila giornata : 

Ore; 6. —; Partenza da; Udine : (Sta­
zione ferroviaria, terza classe).:. 

Ore 7 40, .— Arrivo, ,à;Venzone —• 
Oolaziona (caffè, latte e panòj, ; 

Ora; 8:-;10;3[4 ;— .visita alla jpiccòia 
òiltà'médioévale, di cui si: conservano 
numerosi: a interessantissimi, ricordi 
storici: é monumenti, nonché pregevoli 
opera diaria ; e dova sono oggetto di 
curiosità é di studio la famosa Mum­
mie rappreanntanti Un feoomòbo fisico, 

.mlniiòo 0: biologico non àncora dal; 
tutto spiegato; •: 

Durantela visita, la parte storica 
verrà illustrata dal signcr Giovanni 
Bellina a quella artistica dal prof cav. 
Giovanni: Del ;Plippo, Il dòti. Giiilio 
Casaro presenterà la «muta comprv-
gnia» discorrendo su le Mummie di 
Venzoue a la mummifloaziona in, ge­
nerale; ; 

Ore IL: —Pranzo (minesti a, manzo 
a lessp ;con contorno, vitello: àri'ostó 
epa ;yerdura,fPrmaggiò,: caffè, pane, 
:il2. litro; divino). : , 

Orò 13.'— Partenza ili oarrOZzs per. 
Gemona. 
; Ore 13.45-16.45. — Visita dòlpaes» 
6 dei suoi niomimanti a opera 'd'aì-te,: 
colla guida del prof. Del Poppo.::: 
' OonsunSaìiione di una-bibita, 
: Oî a 16, -^ Partenza da. (Jempna, 

Ore 17.9 .— A.rFivo a Udine. 

L'Alpina in gita 
Per domenica ventura la socielà Al­

pina Friulana ha indette due gite .di 
cui pubblicbianao qui ; resteso prò, 
gramma: 

I.:.partenza sàbato alle: 18.10 per 
.VillàsantliiaV'•donde còp,vettura à 
Ovarb dova ài pernotta : —. domenica 
salita alla;vatte,!del Col Gentile (metri. 
302'i)-arrivo ore 9 e discesi» à forca 
d iPani — iboontri con : là seconda co-
;mitiva — insieme ad Eheinonzp — ri-
: torno a Udine alle 19,45. 
::;il, partenza domenica ore 6 per/Vil-
lasantina, .donda;:in vettura a Raveoe 
quindi a; forca d iPani (1144). ove: si 
attenderanno i gitanti dal "Col Gentil 
(ore 13) discesa per Fresis ad Ene-
mbnzò ;, partenza da Enemonzò (ore 17) 
in vettura — arrivo a Udine (I9.45Ì. 

' I l programma dettagliato;,è visibiia 
alla sede: sociale, /•/.'/': ' 

Le adesioni, 8i:àó:bettànb;siho'à;mez-
zpiJl;di; sabato !l ' li:càrr; ' : ' : ; 

,, : ìii//fórriaci .localii:di i,lalerizi/e 
'^ueilé/eircòstantt :àllà' Città, 'ài fine 
di ageiipìdre la vendita: dei loro prò-
dottii pur mantenendoti-prezzi e Iti 

: 'obndtójpni_(^'i&i(! ' .òsfft | jr^ 
:aperto un unico . PffiQio di i/endita 
in Udine negli .ammezzati del Caffé 
'Corazzai :,.:f:/:;: .:': • :://'>/. 
\::.:,^^^„__ ' . ,T^Ì (bf i>f f iO. : j | . ' ; | | i ! . , ; . . .;'" .̂ . 

' 'tale Ufficili ho,/cominciatola'fun-
tìo'i re dal giorno S cnrr 

A proposito Ma Fiera di S. Giorgio 
Caro € Paese » 
Hai fatto assai bene a dire una 

buona parola in ditesa dell'operH di 
tutti coloro che hanno lavora to per 
ravv ivare la Fiera di Sali Glorglp. In 
tut t i :i:;DÌ8lretti dell» Provincia c'è 
l*aspirà2ÌPda d i intoiisifloare ia inizia-" 
tlye local i ; i i t ìveoa»! :guasto spir i to ;: 
iiiàncà!:atfattJ^;it,lldliw,:oèrtS Btàinpa ' 
eserc i ta 'poi ' sb i ip re : un'azione deÉOli. 
trioe. La atatistioha oba furono pubbli­
ca te dimostrarorio'.in :auale: :decaaenzà 
Ibsgero, Istóerdàti: di udinbedioi che :. 
non vivo nel: mondo pplitioo.ieda.oi-
;Mini«ttativò :; della bilia, .,;nbn* bitltp a 
dar lodCall'ambjibistràzibfla obthunala; 
pbril'ppbra ohe essa ha InlzIatP per 
rìanlmàral mercati cittadini, 

:• • Bada però caro Paese, òhe per è*, 
sere bpmpletamenta esatto, quando 
parli di somme; spese,:por la: Fler»,;: 

i davi : oànsideràf e che qiieaté rappresoh- . 
:::tanouiìabuonàpropàgaada,jìer i mer- . 
C9Ìi.:;Q'd8|le /migliaia di lire ^hefurono . 
bpbsftin;reblàme:iioB sfriferivanoalla ; 
sola Piarà/di Sani.Oibrglo,: ;mà beisi : ; 

; à.ititli: i; : mercati cittadini. :,:fiùlevòll :,; 
; soinbie : sb;nbn m'Ingannò ; si >;8pesbrò ; . . 
anche per premi, per ofeàreil::nuovo :: 
merbàlodelyglovadl, èco»: ;:;:;:, :;;, ; ;:;:: 

: Lb statistiche dall'aumento.; nei ino' 
vimbbto dei mercati ohe ml;tìòno pieab 

:'là;btirà cli,;eonsultàre, Bolip:;;ii :per; 
dimostraire: ohe l'opòra; aaarbitatà,D,bB :, 
fu .vana. Certòvài Barabba;:potuto taro. 

;anohè'dl più se là progettata associa-
.zlona.pel movlmebtò; oittadlno. avesse 
trovato; maggior favore. A demonà, ;a ; ; 
Pordenone, a Palma quaste iniziative i 
trorano terreho buòno ; à Udine invece , 
cadono, per ib scarsa iDtbressàmepto 
dal; oeto dèi bommeroianti a degllasar-, 
acanti, e per, l'aziono paggiti òhe" nega- ..< 
tivà che sempre esercita fle>»tosfeì»jpa..; 

Udine può invero essere ricpapsoente -
tii Giornale di Mina per l'apgra sua 
.assidua e, , disinteressata,; intaia à 
tarpara la ali a tutte la iiiiziativeotìe 
hanno pbr.inlandimbnto di far prbgre-: 
dlral l onstrp paésal . 

Saluti : Un assiduo 

'.:/_,.,/ ta'dBinooMiala'^^-':••:''::''.:;: 
dèi "é larnala di Udina „ 
L'argasmp elattprale di cui è tuttp 

pervaso il Qiàmale. di fidineM qual- ; 
:;ohe giorno,;ha fatto perdere talinenta 
"la; esatta percezione della cosa e della: 
d i ra al disgraziato confratello,. che 
anche: uaà volta noi dobbiamo: lamén-
tarò in èssP; uaa irreparabila decadenza 
obi è immlnanta, nella, condanna: del ; 

;pubblicp ridicolp, l!ultimp sfacèlo.:/: • 
'': Bisogna ohe al Giornale di Udirle 
Si sia oònlrattà una tale senile cocciu­
taggine e ;sì sia posseduti :da tale: 
uba.mprbpsà illusipne di velleità cem-.. 
bàttire da npn riuscirsi più acaloplarè, -. 
nemmenp apprps8imativaniente; la: ppr-
tata e i risultati aBsplutamenteuega-
tivi degli alti;óhesi;compiòno. ' ;; 

V Bisogna che quel poverp confratèllo, 
sia posseduto dà un delirio ohe è l'ul-
tinia sua illusione di vita e il sno ul- ' 
limo male, il quale, sanoh altro, gli 
guadagna il nostro: sincerò compati­
mento. : .: 

11 sìntomo più grave dell'aberrà-
ziona dal confratello è quella di aver 
tolto alia cifra il loro immulabila; va-

;ipre,a di avariò/resa/ olastloha: cerna' : 
il patripttismo. S|;flgnri il: lettera che 
il povero organetto : olarioo-moderato, 
coh: un ragionamento, che va innanzi 
zpppicandp: e cercando disperatainènte 
un •appòggio che non:trova,sì èiliusp 
di diniòstrare che noi abbiamo falsato 
le tóoifre,: 

:NO,: buon confratello, noi; non ab- , 
biamb'intenzione uè interessa alcuno 
di falsare le cifra. Soltanto vogliamo 
che altri non la falsi a nostro danno. 
Abbiamodettp e ripetiamo che il Co­
mune: ha speso nel 1909 per la ^iera 
di S. .Giorgio 2!i mila lire. Soltanto 
non abblamo:aggiunto questa; che è 
un altro datoln nostro favore ; poiché 
i! mesa d'aprile ,6 "pprmàlmente'nai . 
riguardi : del dazio consumo un mesa 
di scarsi proventi (vedi anni: 1908, 
1904; 1905,'1908),; si può stimara cha 
ir maggio)' ;'reii«j(o;dipendanta dalla 
Fiera di S, Giorgio'sia; stato nel I 
anno (i.9ù7>„di oirca.lire 2pbO; e n e i 
II è Iti -anno abbia: superato.le Ure 
8000. Cosi ir';,còs,(o;ne«o della flèrà 
del 1909:si paò:oonsiderare si aggiri 
'intórno alle lira I8;000 o «7^000. 

Ora dica' il Giornale, di Udine sp 
questa cifra è sprópbraipaàlà al coib-" 
:pilp non facile di ;craa^e; Una istitu­
zione Vantaggiosa alla:'óittà;;e sa non • 
si possa diminuire ;-a.ncQrat;faobndP:;ii : ,• 
compiilo di altri/intròiti;; otje,;:jl.;.bilan, .. 
:ha fatto indubbi.amantb'pBr àifi;i:b|spii(;. ' 
e taneiidò; presenti •i;'vantaggi:;dbrit7iti' ' .= 
al ppouneroio cittadino. : / 'viu;;;;..! 

;'; La :.iierà df qijB|t'»nn.fl; è,: sp^taja;' ! 
:8.:mlls: lira,: quella, ;déiràboo :sopisp,' / . 
:..nel quale; obrprfierp'màggibri'spesi-d'i':',/: 
tr^lfim aidl altra, 8 'ml lB ' lN .d i piìi;;;:. 
;::Qbél)a,; dpll'annp. vapturp.costerà certa- ; 
; menta 'mbnò ; e porterà; 'maggiori ' van- ' 
tagfiimà'i::'7toTOàfe: di Odine cou-
tiupèrà à gridare, al. disaatroi 

.::/'E gridi a gua;,posi;?:quanto; YUPIÒ , . 
sPn..quella.:luif/vpcattsk incassata, a , 
nervpsamentè'pratbijziòS, : 'béssunogU" 
crederà, òoina qiiahda/bàir|cpraggib 
inverosimile a seriamente impressiu. . 
nanta di soriver& delia/ fcap coma 
questa : 

« Siamo oall'opposizipna, :npn..per/i;i; 
« mandare avanti una olebtèla, ma 
• per sostenere un proiramm» di. 
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IL PAESK 

< ideo 0 di metodi, bacati, sopra una 
< sana democrazia ». 

Vivaddio anello il Oiornale di Odine 
sonila bruciarlo, ba passato il ponte che 
lo divideva da noi e ha parlato di do 
mocrazia. 

Prima di lui Io Czar si era diobia-
rato democratico, trasformando l'art-
stoorazia in una setta rivoluzionaria. 

Noi ora crederemo ai delirio di 
invadenza dei Oiornale di Udine e poich6 
il ponte non è bruciato passeremo dal­
l'altra parte,., e staremo a vedere e 
ad aspettare cbo il conrratello diventi 
presto, almeno, repubblicano. 

L'estrazione delle grazie dotali ^ 
; 'L'altfamattini!, alkoré0,InunasUadèi; 
Castello, segui l'estrazione dèlie griisie do­
tali:.-
? Brano preseill! il dott. Alberti per il 
Pretetto, rasaesaora Conti por il Ooniìinè,: 
il deputato ptovinoiale Ooren fhtV Ospizio 
Esposti, il : dott. EabriS' te : il : Mónta 41 
Pietà, il 00. Porta por POspizio Henat! e 
il dotti Oapaoni peri'Oapitalé. 

0«9Ìiii<>.I!iijosti/'-^ togata.Oetnazai 
Ii.,86.40, Tiroinonti ÀntoBielta, Valli An-

• t O i ì i o t t a . . . •.'••. ' • • • ' " • • • • ' • . ! ; ' 

: 'Legato Attiiniiinéb, Erasmo-.li; 47.26; 
tJrchint Pieriiìa, Bìfa Maria. T 

, ìiegato noji. Oanal Pietro h, 31.B1, Pei-: 
' tanni Maria,:SlgIièi'l: Argia, Bovini. Eòsa; 

0iani Teresa, TàntoUi Maria, pantolini Jone, 
Konts ai Watt — Legate Bianca Sbtì) 

lavàòòa L. 7.08, flvosao Livia tii Luigi. : 
Legato ValvasoneOappelUiL. 185.07, 

Orlando Pèlioita di Pietro di Yalvaaohe, 
L. 180.08 Pròpetto 01nlia di Talentino, 
Eigo Maria fu Orogèrlò. : 

Jiagfttii vMil.a» B. 100 •— Oatàpan: 
Angela fu Siusepp», Basso: Maria fu, :Ta-
lentinO, Ciioohinf;Aiioe fu :Ilòmenioò, Pri-: 
tanni Maria, OhiSnduzzi . lerèsà fu Ptan-
OB900, Fabrls Ida fu Pietro, Gnòoliini Lui­
gia fu aiUseppe,, MolUgnì Angèliiia, Zàó-
oolo Olga fu.Antonio,KuiJiignani Enrica 
tu Oiovanni, Sello Erminia fu Pietro, Pao-
lini Ida tu Giuseppe, TremonU Antoniett«i 
CaSButti Maria di Giaoàmo.e di.Montioo 
Antonia, Oomuzzii Ida ,di : Antonio,? Qàrgo- ; 

; Tini • Amalia 4i : Btìilio,. Pttl.mnno •.; Sani a di 
ÀrtMiói Molin^rVBmilk.di (Jiovan^^ 
ytanizzì Gemma di Orazio, Sita Maria, /Non-
celli Maria Hosa, Taiariol Teresa, di Alvise, 
Dal Bianco Maria di Domenico, d'Odorioo 
Anna fu Luigi, Danuaso Maria di Enrico, 
di Giusto Anna di Rosario, Maioioni Gio­
vanni di G, B,, Del Bianco Maria fn An­
tonio, Mioliolutti Caterina fu Angelo Yen-
tutini.Blisahette^.di Eugenio,. Plorit Rosa 
di VlnòenzOjA^gesto Italia fu Pietrti 'liappò 
Maria di r#;;:B;j;TQmiityÀaolè;d 
curii'Matilde ili Angolo, Paiiiiin Alina di 
Antonio, Boiatti Maria di Angelo, Alber-
tini Maria di Pio, Fabbro Nioolinadi Gia-
ooìnoj Picoolo Qiga di Ernienegildoi Sello 
Anoilla idi Pietro, Giani Teresa, Orivellini 
Teresa di Antonio, Pranzoiinì Santa di 
Luigi,. Segatti Éosaliii di Giacomo, «Sporeno j 
Maria di .Giacomo,: Blatasini Argoiltina di ' 
Giovaiini, Pravisano Bosa di Luigi. , 
. OiipUiala Civile ~ Legato Treò Ales­
sandro L., 3I;Blj Banédetti Italiafu Anto­
nio, lorugllo Amelia fu PunoesoO, Sri Te­
resa tu AngolOjrlseppilda tu Lnigi; Musigli 
SevérinafuLuigii Padovani Amalia fu Giù-: 
seppe, Pieolini Teresa fu G. B., Pisolini 
Elisa fiiG.B., Sello Erminia fu Pietro, 
Sello Isabell» fu Pietro, Tesulina: Attilia 

•^'•fn-Liiigiir':"".'-'':''''--
Fondazione Giacomo Martinoue e'Luca 

Bore.!UO L, 78.7: : ffiiippo Maria; diG. B., 
Sotosoppi Cèsira Mero^des , fu Giuseppe, 
Zanetti Adelina;dl Luigi, ;Jloril Rosa ̂  di 
Vincenzo,: Vida;Elvira di GioachiuOi Lon-
dèro Mercedes di Paolo, Praturlon Amalia 
di Antonio, Mazzoli Teresa fu Antonio, Ma-
lisani Teresa di Ginsappe, Dorlini-Eater di: 
Daniele, Miani;Iaolina di G, B., jTonini 
Emma di Ginsoppo.: 

Legato Droppìoro Valeiitlno L, 2'S : Oliia-
randini Gemma fu Pietro,-Barcobeìlo: Ida-
Anna fu Agostino, Gremese Emma fnPranT 
Cesco, Tremonti Anna tu Tiziano. ; : 

Legato Dtoppieto Valentino L, 16,09: 
D'Odorioo Anna fu Luigi, Pisolini .Torósa 
fu G, Bi, Di Biaggio Emilia fu Nicola, 
Tunir Arpalice-fu Giuseppe. '•;• . 

OapiEia Kenati — Legato Tres L. 31.B0 : 
Benedetti Attalafo Antonio, Sello Erminia 
fn Pietro, Giusto Annunziata.fu Luigi, Sello 
Isabella fu Pietro, Tosolini Attilia Giulia; 
fu Luigi. : 

Regio P i a o s l 
La Prefettura cómnnioa oliò fa iiinnito 

di Eegió placet la bolla del Capitolo; Me­
tropolitano; di Udine: ih; data', 8 aprile 11. s., 
oonlaiqnalè il'aaoerdofo :^alussi Sugenio 
è :fltatO: nomiìiato' Tióavio. curato di S, An­
drea di Padetne.";; :, J;^ 

••^•'•''•'•'•-^'••^"Sllo(j|èlà''.o|iwia|Si'\. .'•; 
.(Jaeata sera è, ;convò'cata; la Direzione 

della adèièt* operaia genéi-a'è per disouferé 
e deliberare su diversi argomenti. :,; 

-•"•,":•' ,'Alto'ono>fio' 
,,-;,,Iiragozz6ttoi:lflario;Da Nardo di Eugenio 
' ririveniva Ieri nel pOraoriggio ttn portafoglio 
contenente lire 55 ed alcuni documenti. 

I l padre del ragazzo portò il tutto al­
l'UtSoio di^Vigilanza Urbana. 

L'atto onèsto va mturalmente encomiato. 

liOViMENTO OPERAIO 
: Una rlnnlpna di Infarnilarl 

,,Jeri a mèzzogioriio si riunirono gli 
iiifsrmieri dell'ospedale alla Càmera 
dei Iiavoro,;per riesaaioare le propo­
ste della Direzione dell'latituto in, 
merito : agli: : aumenti; di stipendio e 

'all'iaorizioue alla Cassa Nazionale.: 
;> Brosiedèvano la riunione, qiiali invi­
tati^'il tipografo, A. Oremese ed il 
seg.,:.»dell'operaia' sig,: E. : OaDevari., 
Stante .l'assenza giustifloata di troppi' 
soci, dopò un: .breve: sòatnbio di'id.èe 
la riunione venne pimandata'a venerdì 
prossimo a 'mezzogiorno'per uiia 

.; squadra, e alle 8 di aera per l'altra 
negli jstéSaì locali. 

Inflna 1 memÌJri della 0. Bl, diacus-
aero e deliberarono di réépia'gèro il ' 
sussidio cbìeato da un ' operaio non 
organiizato. 

I pensionati dello Stato 
Sotto la Presidenza del comm, Bor-

gomanero si ritinirono l'altra sera nu-
merosissiiui i pensionati delio siato. 

Il presidente fece; la storia con vi­
brate parole dell'àgitaaione che tièiie 
desta: tutta la olasse onde strappare 
al Governo quei mlgliorainenti eoono» 
mici a morali:dei'qualihàniìo;diritto. 

Segnalò. Inoltre all'amiBirazioné 6: 
gratitudine l'opera • indefeaaà del ..Co-;: 
mltàto':jii liódé, :: nòtìchè :jeit]6lis-:;dèl 
; beoenieriiò 'dapdlato di Savciaìi Ohor. 
Aste.ngoed aceènóò pure al bòaie del-: 
l'on Olrardiiil i'ehé;nbd. iBaticó :mfti, 
ed'atiji 'conlinuk; èetSpre adC'appòg-
Ifiai"» gli sfot̂ î: déll'òn. Asteìigò onde 
riuscire ad otiaiièrè dal Governò l'in-
Vooàto provvedimento 'di giuétizia; : 

In sèguito, a :pi6 l'assemblèa ad tinà 
Dimltà ha'éntuèlastioaMen.fe proclamata.: 
Il'on.' Oiràrdiai presldonfe onoràrio del> 
raesopiasiòiie dei pénsipnàti dello Stato 
residenti nei Friuli, ed, ha deliberato 
dì spedire dèi telegrammi a S, E. 
tiuzzaltij all'ofli às tealoe al Comitato 
di:Lecce...,:' .-\,' ''.•/„ i:-. ... 

• L'assemblea inoltre,dopo ilresoijohto, 
flijànziario 'fattodàl.ségretiiirio cassiere 
dell'associazione'oav. ;Qregorutti, ha 
:proiièduto alla,aoniina.: di quattro cori-
Bigliéri; )n::so8titu2!oné :di altrettanti; 
tisoenti, e;qùitìdi risultarono eletti i 
signóri: Ohialchia oav. Andrea, Tra­
vetti cav, Gaetano, Lahgèila oav, Àn-:; 
gèlo, Baaaldella Beniamine). •; 

Il martirio della superstizione 
;,; , ' ' '" ' ' : ' 'Coà*'da inadlosvo '.:''.' 

Il banjbldo Giovanni peoije di An­
drea d'anni tre ,B mezzo, di S. Giorgio 
di;Nogaro da alcuni giorni accusava 
terribili dolori in yai-ie parti del corpo: 
; Il dfltti Biaiichi, del luogo, lo visitò, 
minutamente e s'accorse «ha al bam­
bino era stato infisso uno, spilla nella 
coscia sinlÉtra, .un pezzettino di, legno 
nell'uretra ed.aperto un piccolo tagliò 
:iiBgl|!'òrgarii;,gèDÌtàli,;: ; ; , . • 
V, La poaa strana .sorproSO il sanitario 
ohe spòrse del fatto màòabro denuncia 
alla competente autorità.'"; 

u: fatto ha impressionato non, poco 
in paese dove non mancano certuni che 
attribuiscono il, fatto all'opera di qual 
ohe spirito maiefloo o dì qualche strega 
ohe 81 diverte a fare del male al prOs-
'Siiao;:".Ai'-;.,:f; 

Intanto:n8 :fii data ihformàzione al-
l'autoritJt giudiziària la 4u*'8 f" ^ul 
luogo nella persona del giudice istrut­
tore dott. :pàmpanini coi cancelliere 
Looatelli.:.,'-,;:':,: i.':̂ :"'.:.fc;'.-;-:,:̂  

Le corsa jilciistiolie ̂  di Trieste 
e la feasa fabbricante 

;• Diamo, in altra par te del giornale 
l'esito delle corse ciclistiche di Trieste 
e ci è lieto segnalare la grande vitto­
ria riportata :anohe in questa prova 
dalla fabbrica cittadina Àguoli Diana 
e Oomp. ' ; ':' : 

1 suoi cicli Ciellina: erano montati, 
da: Marchetti e Modotti di' Udìòè:,e da-
iJianchi Alessandro di Trieste :e con­
seguirono il primo, il terzo ed ìi quarto: 

.•posto." ' : • 
Si: tratta dì un percorso a continui 

,a fortissimi dislivelli e specialmente 
nelle precipitose discése là macchina 
subisce delle scasse formidabili: che ne 
meltoliQ a dura prova .la resistenza e 
la- bontà di coslriizioue. , 

i Alla Ditta che già da,diverso tempo 
ha, iniziato i'è^porlazibne, dei suoi 
prodotti e;: la prosegue con risultali 

.tanto brillanti facciamo le nostre più 
vive congratulazióni augurandole: di 
poter mantenere sempre vìvo quello 
schiotto entusiasmo: pestato a Trieste 
dal suo nome, dalla sua' marca, dalle 
sempre più signiflcantì vittorie., 

: Varie di cronaca 
Bèllramo s o s r e e r a l o -^ Il ramaio 

Beltrame Giovanni da Udine, arrestato 
a Pontebba l'Aprile scorso sotto l'im-
putazione'di aggressione nóturiia oom-; 
pinta una notte di febbraio in persona 
certo Deganutti ohe si ebbe fratturata 
una gamba, fu ieri messo dalla Ca-
ihera di Oonaiglio in libertà provviao-

.ria. .'. 
,;' All 'OÌpadala — Le guardie di: P., S." 
trasportarono ieri Sera all'Ospedale 
:Oivile il facchino Cisoutti: Giacinto, 
d'anni 40 da Hivollo il:quale si.; tro:, 
vava neil'OsteWa al Cervo in preda 
ad assalto dì epilessìa causato da Uh-
briachezza. , ,; : ^ 

Una spilla parduta -^ Domenica 
fu perduta durante il percorso del 
corteo.dalla Loggia S;Giovanni ili :Ca-
stellO: dal .portabandiera dei Tipò^rafl 
una spilla d'oro. 

L'onesto, trovatore è pregato a portar-: 
la ai nostro Ufficio. 
: F^nabrl ^ Ieri, sera all^ ore 8 
ebbero luogo* ì funerali del caro barn 
bino. Elio ferrante di Luigi strappato' 

, dà piàlattia fatale dopo molto :so9'e.rénÌ!é 
all'affetto dei genitori e congiunti. 

Precèdeva la ; crocè flàncheggiatà da 
bambini^ poi veniva, la.confraternita e 
subito dopo 3 corone in ; dòri frascl)): 
portate à mano. • ' ' , : ; , : 

Indii preti ó poi il carro^: Xinebrè 
portante la cara sainia. : ;" ::' 

Seguivano il padre e parecchi, amici 
Dopo le esequie nella Chiesa., di S. 

Giorgio il mesto. corteo ai ricompose 
e prosegui per il qimitero. 

Condoglianze alla : famiglia-
Una riunione degli nganll. — 

Venerdì prossimo alle 9 pomeridiane 
i SOCI dell'Unione Agenti di Udine 

terranno un'importante seduta ne! 
locale aociale per deliberare sul se­
guente ordine del giorno : 

1. Approvazioiie del resoconto mo­
rale e tlnanzìario del 1909-1910; 

2. Nomina della Commissione eletto­
rale per il rinnovamento delle carichi"; 

3.. iQtèrpellanzii di vari soci intesa 
,t procurare il rispetto alla legge sui 
riposo festivo, : : , . ; , ; 
: Seguii'ànDO poi alcune oomtitiicazionì. ; 
i éòclétà^Dàhte Alighièri 

, :ìSotloicrizìone. fra té donne friulane 
per là Bàtidiera alla tìave Dante Ali­
ghieri';:i'aò,Colté dalla Big. Baronessa 
Mòrpur|o ; 
: Berdotto Ines cent, 20, Italia Petto-

etlò'lOi .N. N, IO,, Tonello Ida 20, 
N.'N.' 10, Elena Simonitti 10, Toso, 
Elisabetta: 1 0 , : N . N . lo. Teresa: lacòb 
20, Maria, do tiduis 20*, N. N. 10. -
Totale iirò; 631 20.: 

biSs voci del pubblico 
A proposito di un casus beili 

Sgre^io Sig. Direttore dèi giornale il 
Paéé' 
l\:idtìùfetóre di sabato p.p., par-

làiidò dalla locale: cucina popolare, àt-
:trlbui8oa evidentemente à »é,. lapa- . 
tértólàjdi Un articolo, comparso giorni : 
fà'sUi:Paese,in cui si censurava l'at-: 
tùale aiidameiìto della cucina'^ stessa. 

Là prego pubblicare ch'io non sona' 
n à ' l'autore, né l'ispiratore di : quei-' 
l'artioolò.: 

'Dai giorno in cui mid imis idà Di­
rettore: dèlia cucina popolare,.vale'à: 
dire dai Novembre scorso, .aòh.-ini; 
sonò ;niàt interessato di detta istituzióne, 
e per conseguenza lión . possO: - sapere: : 
se;;.dessa proceda,bene o, maio. ,̂  

Che:sa mi fosso statò: riteritoi'che 
la cucina, jiOpo la mia; uscita dalia 
Direzione,: non'funziona beóè,:ini sarei 
boti i "guardato dallo scrivere oOntro 
'tale'.istituto,.anche perchè; è notorio : 
oh'i().;iDÌ sonò dimesso dàlia carica in: 
paròla, per attrito Coll'attuale prèsì-
deìite signor L. Pignat. 

, ; t'.asserzione del Lavoratore poi che 
là;.Cucina popolare sia uuo spino 
nell'occhio a molti democratici, fra 1 
quali :ip,:è altrettanto audace quanto 
ridicola, :quàlora si pensi ohe per ri?i-
zàre le .sorti delia Cucina economica 
udinese, ci è voluto l'avvento al potere 
&ei radicali sóli con Peoile alla tasta,; 
e ci volio l'uscita dall'AmmÌDistrazionè 
comunale'di: tutti i:: socialisti e socia­
listoidi éiAtM in comune nei 1901, ì 
quali ; in ben quattro anni, non s'erano 
neppur accòrti dell'esistenza in Udine 
d'una Oucinà: popolare. 

Colla ntiassima,osservanza, mi creda 
, UJiiio () giuguo 1001 

di Lei Dev.,PiWro Pauimxa 
ex-assessóre del comune 

Si^. Direttóre ììel iPaesii » 
Perob^;il lavoratore ha messo in 

dubbio .l'aUteotìcìtà delia lettera invia-
: tale giorni fa: p8r:::iamentare tm incon­
veniente della Óuoinà.Popolare, mi sento 
in dovére di dichiarare pubblicamente 
che autóre della medesima è il sol-
toscrittó: : : Viola A-

CROJNfAGA B s S t ^ ^ S P Ó R X 
Xia corsa oio3i«l;ioa àlVvisata 

dei 100 km. 
Ieri l'altro ebbe luogo a Trieste l'anniia-

oiata corsa internazionale dèi Ì00 km. sul 
percorso îneate-Aclelsberg e ritorno indetta 
dalla Società «Liberi e forti*. L'attesa 
-era vivissima perchè vi :prèndevano parte 
i latgliori nostri, òorjridori còme Marchetti, 
kodottt,'FerugÌio,,Mecohia ed ì piii forti 
campioni ' triestini ; Biandhi, Venuti, De 
Angelis' oltre; alle giovini sparanze del oì-
oliamo ed-a oorrìdori di Milano e di Man­
tova, '. 

ÀUo G.ant. il, Presidente; del comitato 
da il « via » é-ouvvi partono in bella forma 
32 corridori che,-si -aframpioaiio sull'erta 
salita di;OpoÌna. Subito incominciano i pri­
mi distacchi causati dalla;; tittìoa di Mar­
chetti, Modotti, .Bianchi è ;Mecchia che 
alternandosi alla tésÉa, mantengono una 
andatura fjrmidàbile, ;• ; 
" Là corsa si ;Bvplge; nelle migliori condi­
zioni e ciuasi senza incidenti con un tempo 
veramente splendido.; Î ungp 'tiìtto il per 
corso prosegue'q.ù^3Ì oómpàtto un gruppo 
di 20 aaitnòsi oho;; giunti ad Opdna 
intraprendono àd:;iina'fantastica velooità la 
apiiventosft disossa a- «tourniquet» da.Opcina 
a.Trieste.;-"'̂ ,..̂ .;:;:-.:;'?.''̂  ' -, . . 

Il/gruppo; 'si dirada.VIh testa vediamo 
Bianchi: triestino ;seguito;^da' Modotti, Be 
A.ageH8j MaroKetti, Agostini di Milano. 

Bianchi a 2 km. duU'àmvó cade, gli altri 
scartano per non essergli addosso e Marchetti, 
che vigila le mosse degU '̂avV r̂sari, si slancia 
come una frepoio a con Una spaventosa 
volata arriva al traguardo, aQ::olto dalle 
frenetiche acclamazioni della-foUa coprendo 
i 100 Itm. in 3 ore 9 15 jninuti ad un 
passo.di 33;km.:all?Dra. ' ; •' 

Ecco l'ordine,di arnvo:' •! ' 
Erminio Marchetti del 0. 0. «Palma-

lioŝ a» di Udine che giunge primo in 
S.lS'Sl". Secondo è, Ugo Agostoni dei 0. 
0. «Pro Lisaone» dìMitanoia3.18'33"2i3 
terzo ò Attilio Modotti del 0. 0, «Palmav 
noyii» di Uiìme, in ,3.18'32?'; 4[5, quarto 
Alsasandro Biaiiohìdell' «OSdera sportiva» 
ig 3.18'33" ll5,.qiiìntQ Salvatore lacobo-
yich. del Oìrooio sportivo '«Olimpia» in 
'|t,18'33" 4i5, sesto : Donato de Angeiis, 
•dei «Liberi e.forti», in 3,l8'33"-ilS, set-
vtimo « Pavesi ,'U» dei f Liberi e forti > 
3.18'34"1[5, ottavo Angelo :̂ erugUo dì 
Udine in 3.l8'34"ii5.; 

Dai tèmpi impiegati dai • primi otto cor­
ri lori si comprende òiie gli stessi passarono 
al tragaardo quasi in gruppo ; fra il primo 
arrivato e quelìò giunto ottavo no» passano 
né pure 3 secondi : 6; questo dimostra con 
quale ardore e con quale tena,pia i concor­
renti si siano contesa la vittoria, il che è 
anche dimostrato dal, « record » ohe finora 
non fn mai raggiunto da dilettanti per 
corse in salita di 100 ohìlometri. 

I D'oltre Gonflité 
Ari*efi(l « e o n i l a h u e 

OiixliiB 6 — fn arrestato Fabio Perso-
glia contadino d'anni 19 da Nebols, oho, 
durante una zuffa, feri un suo Oompaesano. 

— teone Drisianti, Condannato da que­
sto tribunale a due settimane di carcere 
per eccitamento ad a«ioni proibite (dalla 
leggo, ebbe aumentala la pena a sei set­
timane, 

: Pei» I l PnlàiBzo;l§ainniiiile 
n i o c l eanca l ' i r é t t t i - -

• ,;;:,:i«re«»nB..'e«eou<óii'«)^ 
Ootmoiis — Tempo la veniva indetfe un 

concorso a premio jer 1 piani doll'ediEzio 
comunale di Ootlnoiis. Una dieslna di bqn-
oorrenti presentaroné 1 lorO .̂progOtti, ohe 
furono trasmessi pW l'jsànie al :;:o6mitato 
dèi lavori pubblici.: Il oornitàtb' «d unani­
mità non giudicò" nesalino Mittto tór la 
semplioe ragiono olie tutti 1 dlsegnììiiinno: 
la saia comunale a plaitorren.e invece Che 
al : primo plano. Strana codesta óoinoidonza, 
dato elio non si tratti di poreona del nò-? 
sti'o municipio olio à priori abbia dato tale: 
indioazione, ài concorrènti. Fra:(iualoU6 
giorno il podMa convocherà il Comitato del 
lavori pubblici per conferire auli'al-goraento. 

r : ; r : o A M ' E E * : •• 
' Roma, fi 

II. presidentò annuncia ohe ;S, M; il; 
Re ha nominato senatòri il p^of, Abbà: 
ed il generale Oampo (approvaziotii).: 
• Spingarda min. della Guerra, :an-: 

niincià la morte del ten. gon^ Giuseppe: 
Prudente, sottosegretariodi Stato.: -

Potìreoca interroga circa le aggres­
sioni , dì cui : toroiio vittime i pastóri 
evatìgelici di Florida di Noto. 

ieflW; Interroga;circa l'aocettazlbne 
di thonete dì niolcelio ' dà centesimi 
:vedti da parte degli ufflci governativi. 
:, ,anMeJ-òm' à nome dì SaluzzO,, Mòn-
iù :e Oàsalìlii svolge una iiiterpellatiza 
intorno ài caso del ooionnello Testa. 
Lamenta: ohe.l'amministrazione dell» 
Guerra prima elacommìssione,inqui­
rente idopo, abbiano ostinatamente 
rifiutato di rèndere ai Testa — escluso: 
dalia promozione e poi dai ruoli— la 
giustizia che reclama dà molti anni. 

lÀnilol Giovanni svolge una inter­
pellanza ai presidente, del consìglio ed 
al ministro dei Tesoro: sulla -necessità 
dì provvedére alle uniflcazioni ed alla 
indipendenza delle: ragìÒDerie provin­
ciali, in analogia con quanto si propone 
per le. ragionerie centrali :0 segnata­
mente sulla necessità: e .l'urgenza di 
provvedere intanto a togliere le ra­
gionerie delle intendenze ,— come le 
più importanti fra le provinciali- che 
esercitano: la vigilanza su quasi tutte 
iejentrate di stato — dailadipendenza 
degli intendenti di finanza per ren-, 
derle come le ragionerie centrali p e-
naroente responsabili ed autonome 
nelle loro funzioni di riscontro. 

La seduta è tolta. 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSETTI. 
Successore Tip. Bardusco. 

Alle Autorità, Società e Rappresen­
tanze di Istituti, ai Corpi studenteschi, 
alle gentilissime persone tutte le quali, 
con senso di pietoso affetto e dì com­
miserazione e pensando cosi di lenire 
il crudele strazio nostro, vollero, con 
l'intervenire ai funebri o in tante 
altre dolci maniera, dare l'ultimo tri­
buto dì affetto e di stima all'Adorato 
Estinto 

TOH IN 
UDÌ porgiamo dal profondo dal cuore 
ie più yive e sentite grazie. 

lF..liiio' li 7 aiugilo 1910. 
Famiglia RIzzani 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anobima a capitale illimitalo 
Situazione al 31 maggio 1910 

Attivo. 
Oa««a L. W,786.2S 
Porte/aglio „ 5,910,171,82 
AatcoipazìoDÌ, Biporti a GonU 

CorrenU garantiti „ * 810,927.92 
Valori pabìilici di proprlata 

della Banca „ 261.778 30 
Debitori diverai . . . . . . . . . „ 92,220.53 
Corrispbudenti bancari o diversi „ 8G3,i29,53 
Slabili e mobilio di proprietà 

delta Banca . „ ltO,G18,2é 
Eletti par rinOMso , . , . , . . „ 2.819,06 
Valori di terzi a cauzione ed, a 

onstodia . . . , , . „ l,621.06l,6a 
lateresQl passivi, tasse e Bpese „ 12'̂  920,56 

Passivoi 
Depositi in Conto Corrente a 

Bisparmló e PioMlo,Ri«par. L, 4,750,270,47 
Caes» ProYldeni» desìi Iinpieg.„ 28,823,88 
Ooreispondenll dlyerBi . . , . . „ 2,256,317.97 
Otedilofi diverti . „ 18,304,60 
Dividendi ,-. . . . . , . . . . . „ 10,077.— 
Rifuaiene inferesBÌ.a soci : . . . „ ^2,197,87 
Depositanti per valori come in 

Attivo . . . . . . . . . . . . . . 1,681,031,88 
Capitale Soqlala é Riserve „ 462,848,81 
Ileniìite con esero, e rise, a p. „ 189,127.83 

L. 9,246,087,96 
II PreaidoQte 

Qiov. Ball, Speniolli 
Il Sindaco : Il Direttore 

A. jrÉBtHTOtìl a. BOLZONI 

Il sorriso sulle labbra, 
Il corpo torturato 

Le donne che lavorano sono sog­
gette più che feltra a soffrire molto 
dì disturbi ìntitni. Sono speciatmenta 
alTetle quelle costrette a rimanere in 
piedi dalla mattina alla sera, Dello of­
ficino, nei laboratori, nei magazzini, 
0 quello pure il cui lavoro vuole es­
sere fatto colla mscchìua da cucire. 
L'operaia è spesso quella che guada­
gna il pano per la famiglia. Stia bone 
0 malo, piova o faccia vento, bisogna 
che vada al lavoro, bisogna choaijbia 
il sorrìto sulle labbra a si mostri di 
buon umore anche allorquando la sof­
ferenza lo tortura le carni. 

Lo Pillole Pink rendono grandi 
servigi allo donne di ugni condizione. 
Ksse sono un potonte rigeneratore del 
sangue, un' perfetto tonico del sistema 
nervosa, regolarizzano lo funzioni e 
evitano alla donna dei disturbi che, 
per certune, si presentano ogni mele 
e sono tanto de^iriuieoti. Le donne, le 
giovanetto anemiche a causa dei lavori 
faticosi, quello che penano nei labora­
tori dove l'aria troppo ristretta sfinisco, 
troveranno nell'uso delie Pillole Pinic 
un vero sostegno. 

Leggete ciò che scrive la Signorina 
liegioa Re, Sarta, via Castel Morono 
n. 4, a Milano : 

« Ilo il piacere d'informarvi che ie 
vostre Pillola Pinlt mi hanno guarita 
di una gravo anemia, Avevo comin­
ciato col perdere l'appetito, il colorito, 
ed ero anche dimagrata assai. Lamie 
forzo diminuivano ogni giorno, lo sto­
maco mi faceva aoiirire. Mi sembrava 
di non aver sangue nelle voue. Avevo 
il rosjpiro atfanuoso o non potevo più 
ca.iimìnare in fretta, salire le scala 
senza esser soffocata oltre misura. À-
vevo dovuto finalmente abbandonare il 
lavoro troppa penoso della macshina 
da cucire. Avevo già preso molti ri­
medi, spesi molti danari e non stavo 
meglio, 

Emettesi azioni a L. 40 cadauna 
Riceve somme in deposito al tasso 

del 3 il2 • 3 Sl'l -'4 OlO, 
: Sconta effetti 0 fa prestiti a Soci,e 
non Soci, : 

Emette assegni Banco Napoli ed e-
seguìsce ogni altra operazione bau-
cari». 

Mi furono Analmente consigliata le Pil­
lole Pinlc. Le ho prese ed ho consta­
tato cho esse furono assai favorevoli 
al ristabilimento della mia salute. Ho 
completamente, cambiato, :ed ora sto a 
meraviglia >. 

Le Pillole Pink sì trovaiho in tutte 
le farmacie ed al deposito A. Merenda 
6, Via Asìosto, Milano, L, 3.50 la sca­
tola, L, 18 le sei scatole franco. 

GASA DI CURA 
(4.pprovata eoo Decreto della R. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

dal Do». Cav. L. ZAPPAROLI spnoUllsta 
Udina - VIA AQUILEIA - 88 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. TeleloiiD 3 |7 

Giovane impiegata 
dovendo stabilirsi ad Udine cerca per 
il 15 eorr. camera ammobigliata presso 
distinta famiglia. Preferirebbe anche 
pensione. Scrivere subito condizioni a 
X 500 V presso Haasenstein e Vogler, 
Venezia, 

Stabilimento Bagni 
,rf "MARGHERITA,, 

ln:*iSoHoimarlna di Chioggla 
Spla0gia speciale per bamiilnl 

Consigliata LIOUO prim, autor, medlclie 
Capanno a pi:ezzi mpdiol - S e -

stanvant - Torvazza sul mare -
Illtimìnazìone elet t r ioa eoo. 

Rivolgerai al D.rottora Bntt. Cav, 
BOSOOLO FRANCESCO. 

ARTA (Gamia) 
linea Udine- Tolmezzo • Villasantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabillments idroterapico 

Rinomatissimo soggiorno alpestre 
— Clima fresco, asciutto, uniforme. 
, Massaggio — Elettroterapia — Gin­

nàstica Medica — Confort famigliare. 
Medico Dirett. D tt. A. Gnudi della 

Clin. Med. di Bologna — Mèd, resi-
dente Dott. Erasmo Tarnani, assist, , 
della slessa Clinica, 

Automobili a tulli i treni dalla 
stazione di Tolrnezuo. 

GRASSI cav. P., pr. 

M T Per inserzioni sul 
P A E S E rivolgersi esoiusi-
vram^nte ai austi-ii Ufflcio 
d'AmrainiRtr«7,ion(>, 



IL PAESK 

Le inserzioni si riceYono esolusiTamente per il PAESlJ! presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

LIQUORE STRE 
T o n i c o - D i g e s t i v o 

SppcInlHà del la DUta G I U S E P P E A L B E R T I tfr,B<mttVBto 

CìiiaiMlurNi i ln l lc I n u i n n i c r o i o l l fu lH lHca /Jon i ^ 
H i c l i l o d o r o RUl l ' eUchet ta l a ;ftar«a l lnpONl la tn , o m i l l a c a p n n i a l a m a r e a 

«H fEaran-zIa i lol Control l ln C h i m i c o L 'ormai icn te I t a l i a n o . 

x , ' -^^OO^^ 

ANTIC/iNIZIE-IIIIIGONC 
lilDONA IN B E B V I B T E M P O E SENZA DISTBBBJI 

Ai ÒAPELLI BIANCHI «d alla BARBA W ^ 
^««.i.»» IL COLORE PRimiTIVO 

• 'tì un preparato apeclale imiicato por ridonare alla bwba, ed al ftiì)èm_bi»ticfil 
•ed iudDliòisu. coloro,ÌJoUew&'o vitalità dell» prima giovlncsia senza mftcotii&re aé 

la biunclioria né la pelù, Quosta imiiaregglabilo oomposialonopetpapolHnon èun» 
tinttlra, nift un'acqua' di BORVO profumo elio non macoliift' no fa blancnoria: ne la 
u«tio « uìia si adopera colla massima faciliti^ e spoditezza. Kisa aBlBca sul bulbo del 
•̂  capelli e della barba /ojraondoaa II nutrfmenlò a s -

ceBsario o clo& ridonando loro il colore {irlrniUvo, favorendone Io sviluppo « rendendoli flesHibUl, morr 
bldt ed arrestandone la caduta.'inoltro pulUco pron­
tamente la cotenna o fa aparire la fomra , — vna 
sola botugtia tasto per oonstgutmt un effètto lot-
prendenti. 

Signatt ANGELO MIGQNE & C. • Mi'ltM 
FlDilmeato bo potuto trovare una ptQparailono che mi 

tidoQBiie al capelli 0 alla baib» Il colora prlmltÌ»o, la fre-
[ «chenta e belleiia della f(!DVBnt& lenia aiera U mltilmo 
\ dlitutbo nall'applicalione; 

" i, lùla bottiglia della Tj'K.i.'Ta Anttcanliié mi blil& ed 
ho uà 10)0 pélo bianco, Senapte«iliuantecoo7)atoche 

questa vostra specialità non i una tintura, tna un'acqua che 
non roaccbtan^ la biancheria nàia pelle, ed aulica >uIU cute 
e sul bulbi del peli facendo icómtuiTlre totalmente le pelli­
cole 0 rlnfoEiaodo la radici del capeni, tanto che ora ossi non 
cadoDo più, mentre coni 11 pstlcolo di diventare calvo. 

. S'IABILIMKNTO METALLURGICO 

Spadaccini Luigi * S2£n° 

CMt* L, 4 la bottiglia, cent. So In plìi per U speditlone, 
a bottiglia L. 8 •- 3 bottiglie L. Il francbe di porto da 
tutti 1 Parrucchieri, Diroi(bierl e Parmaclstl. 

faiUNi EKKICO. 

pSIiiitìidiiyil 

IKUONimiit! 

In v«ndllB pf̂ sBo tuHS I ProSumlarl, Farmiiolatl « Dróshiari. 

Per qnalunque 
iiiser/ione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamonlo al­
l'Uffloìo di Am­
ministrazione, Via 
Prefettura, (>. 

CORDE ACCIAIO 
FERRO - R A M E 

IMPIANTI COMPLETI 
T B A S P O n T I A E n E » 

TcflliteriEl K 7l-lrtjirla tJ-l Fila 
Fei'iO - McrlnH -_rtfDn« - ('timi 

Telo ~ ìtala matallloha 
Panfa ili Flta forra ' Chiotti 

ad 0rtlootl afgM 

Corde u muterlali; ner ferrovie JlercK 
FUI - Tele di uFoleslone 

ed iKLesSDrl per Impianli ekHptcI 

Avvisi in IV pag. a prezzi m li 
Deposito general» da MIQOBE • e . ~ Tla Torino, 12 . M i l a n o . 

eooelelnte con , 

Acqua di Nocera-Umbra 
Boraants Angallca F, BISLERI & 0. - MILANO 

iRresm la Tiflografìa Arturo 
rMoàettiM& si eseguisce qual' 
siasi lavoro apprezzi- di asso-
luta convenienza* 

M A G N E T I S M O 
C o n c i l i l i i ie r e i i r i i i s l tà , i i i tei 'esNl, «l iNti ir l i l I ÌN ICS O nicii 'al l 

e Ru (|i ialuiB(iuo a l t r o a r g o m e n t o |i»KRÌbil« 

Con sul tanti 0 di p'esema yeirh ciìcliiaralo, dal aoggello, 
tutto ciuanto si desitlei-a anpere. 

Se invece il roiisulto sì vuole per corrispondona oo 
corvQ eprìvere, oltro allo domontlo. anche il nome o le 
ìnÌKiolì (Iella persona cu! rigunrua il consulto e nel 
lesponso, che aar^ fiuto colla mnssinia soUrcitiuline, si 
avranno tutti gli lohiai'ltaeiitì, oonaigli, ìndìoasìoDi 
ft anggorimeat i necessari onde sapersi regolare nello 
varie, moltepUei ed aspre contingenze della vita. 

I risultati cho si ottengono, per mozzo della ohiaroveggenza magnetica 
sono ;interfssantt ed utili a tutte le persone d' ogni sesso e di qualsiasi 
condizione scoiale. 

*̂  II.tutto sarà tenuto colla massima e scrupolosa «egre tcas ica . 
II prezzo por ogni consulto di presenza è di Ij. 5 ; per Corrispou-

denza Zi. 5.15 o daìl' Bstero L. 6. 

Srivere al Prof. D'AMICO - Via Solferino, 13 - Bologna 

Ì À HBBBHJĵ Bî BHBHHHBHHHHHHi #*% 

SIGNORE 11 I I capali! di un colore blonda dora to sono ì più bolli perchè quo-
Bto ridona al v'so il faaelno doUa bellezza, «d a gasalo scopo risponda apltìndidamento 1 

I la merawlglioaa 

A C Q U A D'ORO 
Iproparaa dalla Prem. Profum. AHTOHIO LONGEGA— S. Salvatore, ^26 , Yenazia 

poiché co queata Hpecìalìt̂  si dà ai capelli U pìilt ballo o naturale colore b l o n d e o r o 1 
di moda I 
Viene poi speoialmenta raccomandata a quella Signore i di cut capelli biondi tflndano 1 

ad oscurar^ mentre coU'uso della euddetta Bpacialltà ai avrà il modo di cou&arvarli f 
sempre più BÌmpatlco e bel colore b i o n d o o r o * 1 
E anche da preferirà! alle allre tutta al l^azìotiaU éha fiatare, poiché 1& pia toaooua, la j 

più di sloaro eSftto e la più a buon moroato, non costando ona sole L. 2.50 alla botti-
I glia Blegantpmante confezionata e con relativa iatroziona. 

E f f e t t o a l o u r i a s i m o « M a s a l m o b u o n m e r c a t o 
i In Ud ine presto il giornale «U Faase» ad il parruco. A GlervsBUtti in Moroatovaochio. I 

La reclame è l'anima del commercio 

LA SALUTE MELLA DOHHA 
Ottenuta e Eaianllta usnudoil Uinoie 

O r t o m e n e e le plUi-Ie O r t o n i t n e 
nel casi di anenla, deboleiAi C IrrcKolarili 
i^ì coni d«l fan£ue, 
Orlonteue flac. h. 4* - Ortomlne acalt. L, 3. 

Dr. C. CambÌ«rl-rinMfaI.t»blll,ll-ll&Ht , 

Sistema brevettato 
Volete 12 fotografie a! platiao du applioaca 
su cartolina, su higliatto da visita, per 
partecijazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie e per. briloiue della grandezza 
mm. 25 per soli ceni. 30 e di mm. 73 
per soli cent. 00. Spedite il ritratto (ohe 
vi sari rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 per la spedizione alla lOXO-
6BAMA KAZIONALB - Bologna. 

Ingrandimenti al platiao 
inalterabili flaiaaimi, ritoooati da veri ar­
tisti. Misura del puro ritratto OH. 21 per 
20 a L. 2.B0 - om. 28 per 43 a L. 4 -
om. 43 per 58 a L. 7. — Por dimensioni 
maggiori prezzi da convenirfiù.Si garantisce 
la perfetta riusoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più h. 1 per spese po­
stali alla lOTOQRAIIA NAZIONALE -
Bologna. 

Per Lire TINA a titolo di pura 
da qualunque fotografia si eseguiscono Sei 
cartoline al platimf. I l ritratto riusoirà 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
alla lOTOGKAWA NAZIONALE, Bologna, 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgerBi alla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip. Bardusco," 
Via Prefettura ' 6, Udine. 

ì? r̂ le Imerisioni rivolgersi csclusìvuinente presso rillfldo d'Anìminlstradone del gìoj-Bple lì l'AÉSfi 


